
L’aumento dei costi di produzione
continua a mettere in difficoltà il
comparto agricolo locale.
Fertilizzanti, gasolio, plastiche e
altri materiali indispensabili per le
coltivazioni hanno registrato rinca-
ri significativi negli ultimi mesi,
aggravati dalle tensioni internazio-
nali e dal conflitto in Iran. Una
situazione che colpisce anche gli
agricoltori etruschi, già da tempo
alle prese con margini ridotti e un
mercato sempre più instabile. Per
questo motivo, sabato mattina gli
imprenditori agricoli della zona si
ritroveranno sulla via Aurelia, a
Torrimpietra, per una nuova
mobilitazione. Sono attesi almeno
un centinaio di trattori, simbolo di
una protesta che coinvolgerà pro-
duttori da Tarquinia a Maccarese.
“Tutto ci sta costando fino a 200 euro
in più a ettaro - spiega un produtto-
re locale - con gli input di produzione

aumentati di oltre il 30% rispetto al
periodo pre conflitto. Così si mette a
rischio la tenuta delle coltivazioni e la
sovranità alimentare del Paese”. Tra i
promotori della protesta c’è anche
Giuseppe De Angelis, che sottoli-
nea come la mobilitazione non
riguardi solo la sostenibilità econo-
mica delle aziende, ma anche la
qualità del prodotto finale.
“Lottiamo per i nostri figli e per garan-

tire genuinità ai consumatori. Ma con
questi costi non riusciamo più a soste-
nere le spese”. Accanto agli agricol-
tori ci sarà anche il consigliere
comunale Gianluca Maria
Paolacci, che esprime solidarietà al
settore. “Ho tanti amici agricoltori -
afferma - e vedo ogni giorno le diffi-
coltà che affrontano. Senza interventi
adeguati, il futuro agricolo del territo-
rio rischia di essere compromesso”. La

crisi del settore si riflette diretta-
mente sul carrello della spesa.
Frutta e verdura registrano
aumenti costanti: dalle mele alle
zucchine, passando per insalate,
pomodori e carciofi. A incidere
sono i costi di produzione, il prez-
zo del carburante e le spese di tra-
sporto. Per molte famiglie, la spesa
quotidiana è diventata sempre più
onerosa. Gli agricoltori spiegano
che anche per loro è difficile giusti-
ficare ai clienti abituali i continui
ritocchi ai listini, ma senza adegua-
menti i bilanci delle aziende non
reggerebbero. La manifestazione
di sabato vuole essere un segnale
forte: senza misure concrete e tem-
pestive, il comparto agricolo locale
rischia di entrare in una fase anco-
ra più critica, con ripercussioni sul-
l’economia, sull’occupazione e
sulla disponibilità di prodotti fre-
schi e di qualità.

La Polizia recupera refurtiva per oltre mille euro e individua due sospetti durante un controllo

Civitavecchia, furti nei negozi de La Scaglia

Crisi Agricoltura, rincari record e calo margini
Trattori etruschi tornano a bloccare l’Aurelia

Domani la mobilitazione degli agricoltori all’altezza di Torrimpietra: “Costi insostenibili, servono interventi immediati”
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la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Si è svolto ieri mattina a Palazzo Chigi un incontro dedicato alla tra-
gedia di Crans-Montana, alla presenza del sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio Alfredo Mantovano, dell’Avvocato gene-
rale dello Stato Gabriella Palmieri Sandulli, dei rappresentanti dei
Ministeri degli Esteri, della Giustizia e della Protezione Civile, oltre
ai familiari delle vittime e dei feriti. Secondo quanto riferito in una
nota ufficiale, la riunione - voluta dalla presidente del Consiglio
Giorgia Meloni - è servita a fare il punto sui passi compiuti nelle
ultime settimane sul fronte della collaborazione investigativa e giu-
diziaria con le autorità svizzere e italiane, e a valutare le ulteriori ini-
ziative da intraprendere. La prima decisione annunciata riguarda la
richiesta di costituzione di parte civile da parte del Governo nei pro-
cedimenti relativi alla vicenda. Durante l’incontro è stata inoltre
esaminata l’opportunità di far rientrare in Italia l’Ambasciatore ita-
liano in Svizzera, con l’obiettivo di verificare direttamente l’effetti-
vità della cooperazione avviata tra i due Paesi. “La piena vicinanza
alle famiglie colpite dalla tragedia di Capodanno continua a essere priorita-
ria per il Governo”, conclude la nota di Palazzo Chigi.

Ieri mattina a Palazzo Chigi incontro tra Governo, 
Ministeri e familiari delle vittime della tragedia
Strage di Crans-Montana, 

Governo verso la costituzione 
di parte civile: “Massima
vicinanza alle famiglie”

Una turista statunitense di 18 anni ha denunciato di essere stata
violentata la notte scorsa in una casa vacanze a Palermo, zona
Arenella. L’aggressione sarebbe avvenuta all’interno della strut-
tura ricettiva di piazzetta di Cristofalo, dove la giovane soggior-
na insieme a un gruppo di amici americani, tedeschi e a una
ragazza inglese. L’allarme è scattato intorno alle 5 del mattino,
con una chiamata al numero di emergenza. Sul posto la polizia e
un’ambulanza del 118. La ragazza è stata accompagnata al pron-
to soccorso, dove è stata sottoposta al protocollo previsto per le
vittime di violenza sessuale, con accertamenti clinici, supporto
psicologico e la raccolta di eventuali elementi utili alle indagini.
La polizia sta ricostruendo la dinamica dei fatti e ascoltando le
persone presenti nella casa vacanze al momento dell’aggressione.

La turista soccorsa all’alba e trasferita al Policlinico 
per procedure previste dal protocollo anti-violenza

Palermo, americana 
18enne violentata 
in una casa vacanzeProsegue senza sosta l’attività di contrasto

allo spaccio da parte della Compagnia
Carabinieri di Civitavecchia, impegnata in
un’intensificazione dei controlli lungo il lito-
rale. L’ultimo intervento, condotto dai mili-
tari della Stazione di Ladispoli, ha portato
all’arresto di due fratelli del posto, un diciot-
tenne e un quindicenne, entrambi studenti e
incensurati, gravemente indiziati di reati
legati agli stupefacenti. L’operazione è scat-
tata nel corso di un servizio notturno, quan-
do i Carabinieri hanno sorpreso il più giova-
ne dei due mentre cedeva una dose di
hashish all’interno di un giardino pubblico.
L’intervento immediato ha fatto scattare la
perquisizione nell’abitazione familiare,

dove i militari hanno concentrato l’attenzio-
ne sulle camere dei due ragazzi. Nella stan-
za del minore sono stati rinvenuti 61 gram-
mi di hashish già suddivisi in dosi, un bilan-
cino di precisione e materiale per il confezio-

namento. La perquisizione è poi proseguita
nella camera del fratello maggiore, dove i
Carabinieri hanno sequestrato un quantitati-
vo ben più consistente: 565 grammi di
hashish, 25 grammi di marijuana, ulteriore
materiale per il confezionamento e 200 euro
in contanti, ritenuti compatibili con l’attività
di spaccio. Il sequestro complessivo supera
così i 600 grammi di sostanze stupefacenti,
un dato che conferma l’attenzione dei mili-
tari verso un fenomeno che coinvolge anche
fasce d’età molto giovani. Si precisa che, trat-
tandosi di un procedimento ancora nella
fase delle indagini preliminari, i due indaga-
ti devono essere considerati innocenti fino a
eventuale sentenza definitiva di condanna.

Arrestati due fratelli scoperti
con mezzo chilo di hashish

Operazione dei Carabinieri di Ladispoli: sequestrati oltre 600 grammi di hashish e marijuana

Non si arresta l’ondata di furti che
nelle ultime settimane sta interes-
sando Civitavecchia, dove gruppi
itineranti si muovono tra centri
commerciali e vie dello shopping
approfittando della folla per col-
pire senza destare sospetti. Le
forze dell’ordine, tuttavia, hanno
intensificato i controlli e affinato
le tecniche di osservazione, otte-
nendo nuovi risultati sul fronte
investigativo. Negli ultimi mesi
diversi episodi, tra cui i colpi

messi a segno al bar del centro
commerciale La Scaglia, avevano
evidenziato un modus operandi
ricorrente: confondersi tra i clien-
ti, osservare i movimenti del per-
sonale e agire rapidamente prima
di allontanarsi. La svolta è arriva-
ta l’altra sera durante un servizio
di pattugliamento in zona
Aurelia Nord. Una volante ha
notato un’utilitaria con targa stra-
niera diretta verso l’area commer-
ciale. A bordo, una donna di circa

trent’anni e un giovane, entrambi
di origine sudamericana. Il loro
comportamento nervoso ha spin-
to gli agenti a procedere con un
controllo. La perquisizione ha
portato al ritrovamento di nume-
rosi profumi ancora confezionati,
nascosti in uno zaino. La merce,
del valore complessivo superiore
ai 1000 euro, è risultata rubata
poco prima in un negozio del cen-
tro. Secondo quanto ricostruito, la
coppia avrebbe utilizzato una tec-

nica collaudata: mentre uno dei
due effettuava un acquisto per
distrarre il personale, l’altro sot-
traeva altri prodotti. La refurtiva
è stata restituita alla titolare del-
l’esercizio commerciale. Gli inve-
stigatori ritengono che i due
sospetti avessero pianificato ulte-
riori furti in diversi punti della
città. L’episodio conferma da un
lato la persistenza del fenomeno,
dall’altro la costante attività di
controllo della Polizia, impegnata

a contrastare forme di criminalità
sempre più mobili e organizzate.
A Civitavecchia, la sfida tra pre-

venzione e reati predatori resta
aperta, ma il presidio del territo-
rio continua a produrre risultati.



L’emergenza maltempo continua a
colpire duramente Abruzzo e
Molise, dove da tre giorni piogge
intense stanno provocando danni e
disagi diffusi. Questa mattina, intor-
no alle 9, è crollato il ponte sul fiume
Trigno, al confine tra le due regioni,
lungo la Statale 16 Adriatica. La
struttura, in cemento armato, ha
ceduto improvvisamente mentre
erano in corso verifiche per una pos-
sibile riapertura al traffico. “Per for-
tuna la strada era chiusa e non c’erano
mezzi in transito, altrimenti sarebbe
stata una tragedia”, ha dichiarato la
sindaca di Montenero di Bisaccia,
Simona Contucci, giunta sul posto
dopo una notte di monitoraggi. Il
crollo interrompe uno dei principali
collegamenti tra Abruzzo e Molise,
di fatto dividendo il territorio in
due. Sul luogo dell’incidente è arri-
vato anche il presidente della
Regione Molise, Francesco Roberti,
mentre un elicottero sorvola l’area
per escludere la presenza di even-
tuali dispersi. La polizia municipale
non esclude che qualcuno possa
aver violato il divieto di transito
nonostante la chiusura della strada.
Il maltempo sta causando pesanti
ripercussioni anche sulla rete ferro-

viaria. Sulla linea Adriatica resta
sospesa la circolazione tra
Fossacesia e Porto di Vasto per
l’esondazione del fiume Osento.
Attivi collegamenti sostitutivi con
bus, compatibilmente con la percor-
ribilità delle strade. È invece ripresa
nella tarda serata di ieri la circolazio-
ne tra Foggia e Caserta, dopo l’inter-
vento dei tecnici di RFI che hanno
ripristinato la linea danneggiata dal-
l’esondazione del Cervaro nei pressi
di Bovino. A Pescara restano chiusi
entrambi gli svincoli dell’Asse
attrezzato e la rotatoria in zona

Fater. Nella notte la polizia locale è
intervenuta per gestire le criticità
legate agli allagamenti. Circa 800
persone erano rimaste bloccate alla
stazione fino all’arrivo dei pullman
sostitutivi. Il Centro operativo
comunale ha lavorato senza sosta
per rispondere alle richieste dei cit-
tadini, soprattutto nelle zone più
colpite come via Tavo e via Cigno. Il
fiume Pescara ha invaso completa-
mente la golena Nord e Sud, entram-
be chiuse, mentre diversi sottopassi
risultano impraticabili. Situazione
gravissima anche in Molise, dove si

registrano allagamenti estesi e
numerose evacuazioni. A Termoli
sono circa 150 gli sfollati, soprattutto
nelle zone di Rio Vivo e Marinelle.
Molti hanno trascorso la notte nei
centri di accoglienza allestiti al
PalaSabetta e nella palestra della
scuola Schweitzer. Evacuazioni
anche a Campomarino Lido e nelle
contrade di Guglionesi, dove l’acqua
ha invaso abitazioni e terreni. Le
operazioni di assistenza proseguono
senza sosta. Il dispositivo di soccor-
so dei Vigili del fuoco è stato raffor-
zato: richiamato personale fuori

turno e arrivate colonne mobili da
Modena, Latina e Frosinone, oltre a
sommozzatori da Ancona. Le squa-
dre operano con mezzi anfibi, gom-
moni da rafting e attrezzature per il
soccorso in acqua alta, raggiungen-
do abitazioni isolate e mettendo in
sicurezza la popolazione. Questa
mattina è stato registrato il picco di
afflusso alla diga del Liscione, con
700 metri cubi al secondo in ingres-
so. I rilasci sono stati aumentati fino
a 525 metri cubi al secondo, con l’at-
tivazione anche dello scarico di
superficie. Massima attenzione
lungo il Biferno, dove si registrano
già allagamenti e criticità idrauliche.
Alle piogge si aggiungono nevicate
tra le più intense degli ultimi otto
anni. A Capracotta, a 1.400 metri, la
neve ha superato il metro e mezzo.
Secondo il meteorologo Gianfranco
Spensieri, si tratta di un evento ecce-
zionale, destinato però ad attenuarsi
nelle prossime ore. Le prime schiari-
te sono attese dalla provincia di
Isernia, con un miglioramento più
netto da sabato. “Ci aspetta una
Pasqua e una Pasquetta con tempo sta-
bile”, conferma Spensieri, indicando
una graduale attenuazione dei feno-
meni.

Abruzzo e Molise in ginocchio tra allagamenti, evacuazioni e disagi ai trasporti

Maltempo, emergenza senza tregua
Ceduto il ponte sulla Statale 16. Centinaia di sfollati, linee ferroviarie interrotte
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Francis Kaufmann, l’uomo accusato
del duplice omicidio della figlia
Andromeda e della compagna
Anastasia Trofimova, sarebbe tempo-
raneamente incapace di partecipare al
processo. È quanto emerge dalla peri-
zia psichiatrica disposta dalla Prima

Corte d’Assise di Roma, affidata nelle
scorse settimane a un consulente
nominato dai giudici. Le conclusioni
dell’accertamento saranno illustrate
ufficialmente in aula il 13 aprile.
Secondo quanto trapela, il perito
avrebbe suggerito un nuovo controllo

tra trenta giorni, dopo un periodo di
terapia farmacologica continuativa,
ritenuta necessaria per valutare l’evo-
luzione delle condizioni dell’imputa-
to. Kaufmann, cittadino statunitense,
è accusato dalla Procura di Roma -
nell’inchiesta coordinata dal procura-

tore aggiunto Giuseppe Cascini e dal
pm Antonio Verdi - di duplice omici-
dio aggravato: dai motivi futili e
abietti, dalla minorata difesa, dalla
relazione affettiva con la compagna e
dal vincolo di discendenza con la
figlia. A ciò si aggiunge la contesta-
zione dell’occultamento di cadavere.
A richiedere la perizia era stata la
difesa dell’imputato, che nel frattem-
po è stato trasferito dal carcere di
Rebibbia a quello di Regina Coeli. Le
due vittime erano state trovate senza
vita il 7 giugno scorso all’interno di
Villa Pamphili, in un caso che aveva
suscitato profonda impressione nel-
l’opinione pubblica. L’udienza del 13
aprile sarà decisiva per stabilire se il
processo potrà proseguire o se sarà
necessario sospenderlo in attesa di un
miglioramento delle condizioni psi-
chiche dell’imputato.

Il perito della Corte d’Assise: Kaufmann non è 
temporaneamente in grado di partecipare al processo

Duplice omicidio di Villa Pamphili:
perizia psichiatrica, Kaufmann 
incapace di stare in giudizio
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Non sussiste il pericolo concreto di ricostitu-
zione del partito fascista. È questa la conclu-
sione alla quale è giunta la giudice per
l’udienza preliminare di Roma, Chiara
Miraglia, nelle motivazioni della sentenza
con cui lo scorso 20 febbraio ha prosciolto 29
persone - quasi tutti militanti di Casapound -
indagate per i saluti romani eseguiti il 7 gen-
naio 2024 davanti all’ex sede dell’Msi di via
Acca Larenzia. L’inchiesta, coordinata dal
procuratore capo Francesco Lo Voi e dalla pm
Lucia Lotti, contestava la violazione delle
leggi Mancino e Scelba. Nelle 14 pagine depo-
sitate, il gup riconosce che la “chiamata del pre-

sente” e il saluto romano rientrano “nell’alveo
dell’articolo 5 della legge Scelba”, trattandosi di
un rituale “idoneo a evocare la liturgia delle adu-
nanze fasciste”. Tuttavia, precisa il giudice,
questo non basta a configurare automatica-
mente il reato: occorre verificare se, nel caso
concreto, esistano elementi tali da rendere
attuale il pericolo di emulazione o di ricostitu-
zione del disciolto partito. Secondo il gup, la
cerimonia del 7 gennaio 2024 si è svolta come
un rituale «che si ripete ogni anno, da molti
anni, meccanicamente, senza arricchirsi di
nuovi contenuti» e con una finalità “esclusiva-
mente commemorativa”. Non risultano esposti

simboli di partito, né si sono tenuti comizi o
iniziative di propaganda politica. La manife-
stazione non ha diffuso messaggi violenti o
discriminatori, non ha generato disordini né
tensioni sociali ed è stata monitorata dalla
polizia giudiziaria, che non ha rilevato rischi
per l’ordine pubblico. Il giudice sottolinea che
la natura commemorativa non neutralizza
automaticamente il pericolo richiesto dalla
norma, ma nel caso specifico non emergono
elementi che facciano pensare a un pretesto
per veicolare messaggi finalizzati alla ricosti-
tuzione del partito fascista. A ciò si aggiungo-
no altri fattori di contesto: l’evento riguarda

fatti del 1978, “senza alcuna proiezione verso un
progetto politico attuale”; i partecipanti indossa-
vano abiti comuni; il luogo - teatro dell’ecci-
dio di Acca Larenzia - non ha un legame
diretto con l’ideologia del Ventennio; non si
trattava di una piazza capace di attrarre un
pubblico indeterminato. Infine, pur ricono-
scendo che alla commemorazione abbiano
preso parte oltre mille persone, il gup osserva
che il numero, seppur significativo, non è tale
da assumere un valore determinante. Né,
aggiunge, i partecipanti erano presenti come
esponenti di gruppi organizzati o con insegne
evocative: Casapound ha curato la logistica,
ma “non sembra aver fatto propria la manifesta-
zione”, in assenza di simboli o vessilli. La sen-
tenza chiude così uno dei procedimenti più
discussi degli ultimi mesi, destinato a riaccen-
dere il dibattito sul perimetro applicativo
delle leggi Scelba e Mancino e sulla valutazio-
ne del “pericolo concreto” richiesto dalla giuri-
sprudenza.

Il gup di Roma: “Rituale commemorativo, nessun pericolo concreto di ricostituzione 
del partito fascista. Il saluto romano non integra il reato previsto dalla legge Scelba”
Acca Larenzia, il giudice proscioglie 29 imputati



La richiesta: “Riaprire la navigazione e rafforzare la cooperazione con i Paesi del Golfo” 
Crisi nello Stretto di Hormuz,
Meloni a colloquio con Starmer

La Corte d’Assise del Tribunale di
Firenze ha respinto la richiesta di
sottoporre a perizia psichiatrica
Vasile Frumuzache, 33 anni, unico
imputato per gli omicidi di Ana
Maria Andrei e Maria Denisa Paun,
le due donne rumene uccise rispetti-
vamente a Montecatini Terme nel-
l’agosto 2024 e a Prato nel maggio
2025. A presentare l’istanza era stato
il difensore dell’uomo, l’avvocato
Diego Capano, che aveva sollecitato
una nuova valutazione delle condi-
zioni mentali del suo assistito. I giu-
dici hanno ritenuto sufficiente la

consulenza disposta dalla Procura
di Prato durante le indagini prelimi-
nari, secondo la quale Frumuzache
era capace di intendere e volere al
momento dei fatti ed è pienamente
in grado di partecipare al processo.
Il procedimento ruota attorno a due
delitti particolarmente efferati. La
scomparsa di Ana Maria Andrei era
stata denunciata dai familiari nel-
l’agosto 2024, ma il suo corpo,
smembrato, è stato ritrovato solo nel
giugno 2025 nei boschi delle
Panteraie di Montecatini, vicino ai
resti di Maria Denisa Paun.

Quest’ultima era stata uccisa nella
notte tra il 15 e il 16 maggio 2025
all’interno del residence Ferrucci di
Prato, dove riceveva i clienti. Le
indagini della Procura di Prato ave-

vano portato, all’inizio di giugno
dello scorso anno, all’arresto di
Frumuzache, ex vigilante e conna-
zionale delle vittime, che aveva con-
fessato entrambi gli omicidi. Nel
corso dell’udienza del 19 marzo,
l’imputato ha ricostruito davanti al
pm e al suo difensore le dinamiche
dei due delitti: avrebbe ucciso Ana
Maria Andrei dopo che la donna si
era rifiutata di avere un rapporto
con lui, avendo scoperto che non era
italiano; mentre Maria Denisa Paun
sarebbe stata strangolata e poi deca-
pitata il giorno successivo perché,

secondo la sua versione, lo avrebbe
ricattato chiedendogli 10 mila euro
per non rivelare alla moglie il tradi-
mento. In aula, Frumuzache ha
anche spiegato il tentativo di evasio-
ne dal carcere di Sollicciano, soste-
nendo di essere stato minacciato di
morte da un parente di una delle
vittime durante la prima udienza. Il
processo riprenderà il prossimo 14
maggio nell’aula bunker di Firenze.
Si ricorda che l’imputato deve esse-
re considerato innocente fino a
eventuale sentenza definitiva di
condanna.

La Corte d’Assise respinge la richiesta di perizia psichiatrica per l’unico imputato dei due omicidi

Duplice femminicidio di Andrei e Paun: 
no alla perizia psichiatrica per Frumuzache

Il San Camillo conferma la morte cerebrale del giornalista ed ex direttore del Tempo
Roberto Arditti, accertata la morte cerebrale: 
avviate le procedure per la donazione degli organi

Colloquio telefonico tra la pre-
sidente del Consiglio Giorgia
Meloni e il primo ministro bri-
tannico Keir Starmer sulla
situazione di crescente insta-
bilità nello Stretto di Hormuz,
area strategica per i traffici
energetici globali. Secondo
quanto riferito da Palazzo
Chigi, i due leader hanno con-
diviso valutazioni sulla sicu-
rezza marittima e sull’impatto
della crisi sulla stabilità regio-
nale e sui mercati energetici,
con particolare attenzione alle
ricadute per le economie
nazionali. Nel corso della con-
versazione, Meloni e Starmer
hanno espresso «comune pre-
occupazione per le minacce
alla sicurezza dei partner del-
l’area», ribadendo la necessità
di una stretta cooperazione
con i Paesi del Golfo.
Entrambi hanno convenuto
sull’urgenza di una de escala-
tion. Downing Street, in una
nota parallela, ha sottolineato
che i due capi di governo

hanno rimarcato «l’importan-
za di riaprire lo Stretto di
Hormuz per ripristinare la
libertà di navigazione», evi-
denziando il forte impatto che
l’attuale blocco sta avendo sul
trasporto marittimo globale e
sui costi delle rotte commer-
ciali. La nota di Palazzo Chigi
aggiunge che Meloni e
Starmer hanno concordato di

mantenere un coordinamento
costante per iniziative volte
alla riduzione delle tensioni e
alla tutela della sicurezza delle
vie marittime. 
Nel frattempo, il clima inter-
nazionale resta teso. L’Iran ha
replicato alle recenti dichiara-
zioni del presidente statuni-
tense Donald Trump, che
aveva minacciato di riportare

Teheran «all’età della pietra».
In un comunicato diffuso dalla
televisione di Stato, il coman-
do operativo militare iraniano
Khatam Al Anbiya ha promes-
so «azioni schiaccianti, più
ampie e più distruttive», affer-
mando che il conflitto prose-
guirà «fino alla vostra umilia-
zione». Trump, nel suo primo
discorso alla nazione dall’ini-
zio della guerra, ha dichiarato
che le forze americane sono
«molto vicine a completare gli
obiettivi strategici», annun-
ciando ulteriori intensificazio-
ni nelle prossime settimane,
senza indicare una data per la
fine delle operazioni. Sul ter-
reno, la situazione resta estre-
mamente fluida. In Medio
Oriente continuano scambi di
attacchi missilistici e allarmi
antiaerei, soprattutto in
Israele, dove le difese intercet-
tano razzi attribuiti all’Iran o
ai suoi alleati nella regione. Le
autorità locali mantengono un
livello di allerta elevato.

La Procura di Roma ha chie-
sto il rinvio a giudizio per
Giusi Bartolozzi, ex capa di
gabinetto del ministro della
Giustizia Carlo Nordio, nel-
l’ambito dell’inchiesta sul
caso Almasri. L’accusa nei
suoi confronti è quella di aver
riferito presunte false dichia-
razioni ai pubblici ministeri durante l’audizione al tribunale
dei Ministri. Il procedimento si inserisce nell’ampia vicenda
che riguarda Almasri, ufficiale della polizia libica accusato di
torture, arrestato in Italia e successivamente rimpatriato con
un volo dei servizi segreti. Un caso che ha sollevato interro-
gativi dal punto di vista giudiziario e politico per le modali-
tà con cui è stata gestita la sua presenza sul territorio italiano.
Nello stesso frangente la Corte penale internazionale ne chie-
deva l’arresto per la medesima accusa. Secondo quanto rico-
struito dagli inquirenti, le dichiarazioni rese da Bartolozzi
avrebbero presentato elementi ritenuti non veritieri, circo-
stanza che ha portato la Procura a formalizzare la richiesta di
rinvio a giudizio, ora al vaglio del giudice per le indagini pre-
liminari del Tribunale di Roma. Parallelamente si apre un
delicato passaggio istituzionale perché l’ufficio di presidenza
della Camera ha proposto di sollevare un conflitto di attribu-
zione davanti alla Corte costituzionale, ritenendo che possa-
no essere state lese prerogative parlamentari. Il voto
dell’Aula sulla questione è atteso nei prossimi giorni.

Credits: LaPresse

Credits: LaPresse

Credits: LaPresse
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Caso Almasri:
Procura chiede 
il rinvio a giudizio 
per Bartolozzi

La commissione medica
dell’Ospedale San Camillo di
Roma ha confermato lo stato
di morte cerebrale di Roberto
Arditti, giornalista ed ex diret-
tore del Tempo, ricoverato
mercoledì in seguito a un
improvviso malore. «È stato
quindi constatato il decesso»,
si legge nel bollettino diffuso
dalla struttura sanitaria. I sup-
porti vitali restano attivi in
vista del trasferimento in sala
operatoria per il prelievo
degli organi, nel pieno rispet-

to della volontà donativa
espressa in vita dal paziente.

La famiglia di Arditti ha chie-
sto «il massimo rispetto della
privacy» in queste ore di gran-
de dolore. La notizia della
scomparsa ha suscitato nume-
rosi messaggi di cordoglio.
Tra i primi, i vicepresidenti di
Italia Viva, Davide Faraone ed
Enrico Borghi, che hanno
ricordato Arditti come «una
voce autorevole e rigorosa»
nel panorama giornalistico
italiano. «In un dibattito pub-
blico dominato da superficia-
lità e imbarbarimento, la sua

presenza rappresentava un
punto di riferimento fatto di
equilibrio e pacatezza», hanno
dichiarato, sottolineando
come il suo stile diretto e ani-
mato da passione civile abbia
lasciato un segno profondo.
Arditti, figura di spicco del
giornalismo nazionale, aveva
ricoperto ruoli di primo piano
nella carta stampata e nella
comunicazione istituzionale,
distinguendosi per competen-
za, lucidità e capacità di anali-
si.



Operazione della Polizia fino in provincia: smantellate basi di spaccio, arrestati 10 pusher

Droga su ordinazione e laboratori
in casa: dieci arresti in pochi giorni

Un nascondiglio tanto insolito quanto
studiato nei dettagli: un chilo di cocai-
na occultato all’interno della scocca di
una lavatrice. È quanto hanno scoper-
to gli agenti della Polizia di Stato inter-
venuti in un complesso residenziale di
via Guerrini, dove un quarantottenne
italiano è stato arrestato con l’accusa
di detenzione di stupefacenti ai fini di
spaccio. L’operazione è nata da una
segnalazione relativa alla presenza di
persone sospette sia negli spazi comu-
ni del condominio sia nell’autorimes-

sa sottostante. Quando gli agenti del
III Distretto Fidene Serpentara sono
arrivati sul posto, hanno notato un’au-
to in sosta vietata nei pressi dell’area
box. A bordo c’era l’uomo, che alla
richiesta di spiegazioni ha mostrato
un atteggiamento nervoso ed evasivo,
senza riuscire a fornire motivazioni
credibili sulla sua presenza nel com-
plesso, al quale peraltro non risultava
legato da alcun titolo. Messo alle stret-
te, il quarantottenne ha consegnato
spontaneamente una bustina conte-

nente quattro dosi di cocaina, per un
peso complessivo superiore a undici
grammi. Un elemento che ha spinto
gli agenti ad approfondire con una
perquisizione domiciliare in uno degli
appartamenti del complesso utilizzato
dall’uomo. È stato nel bagno che gli
investigatori hanno trovato il vero
cuore dell’attività illecita: smontando
la scocca della lavatrice, hanno rinve-
nuto un chilo di cocaina, in parte già
suddivisa in involucri e in parte anco-
ra da confezionare. Un quantitativo

che, secondo gli investigatori, lascia
presumere un ruolo non marginale
nella filiera dello spaccio. Al termine
degli accertamenti, per l’uomo sono
scattate le manette. L’arresto è stato
convalidato dall’Autorità giudiziaria,
che ha disposto nei suoi confronti la
misura degli arresti domiciliari con
l’applicazione del braccialetto elettro-
nico.

La scoperta in un appartamento di via Guerrini dopo una segnalazione: arrestato un 48enne
Un chilo di coca nascosto nella lavatrice:
smantellato un deposito dello spaccio

Intervento notturno dei Vigili del Fuoco 
in zona Montesacro: nessun ferito
Magazzino in fiamme in via Montaldeo: 
5 squadre al lavoro per domare l’incendio

Una rete di spaccio diffusa,
capillare, capace di muoversi
tra strada, chat e appartamen-
ti trasformati in centrali opera-
tive. È il quadro emerso dalle
attività della Polizia di Stato
che, nel giro di pochi giorni,
ha portato all’arresto di dieci
persone tra Roma e provincia,
colpendo diversi livelli della
filiera dello smercio di stupe-
facenti. Il primo intervento è
scattato a Ponte di Nona, dove
gli agenti delle Volanti hanno
individuato un ventisettenne
romano che si aggirava tra i
palazzi con l’atteggiamento
tipico di chi attende clienti.
Alla vista della pattuglia, il
giovane ha tentato di fuggire,
ma è stato bloccato dopo
pochi metri. Addosso aveva
un kit completo per la vendita
immediata: 32 dosi di crack
già confezionate, contraddi-
stinte da involucri di colori
diversi per identificare rapida-
mente tipologia e peso, oltre a
contanti in banconote di pic-
colo taglio. Uno schema simile
è stato intercettato anche nella
zona di Porta Maggiore, dove

lo scambio avveniva all’inter-
no di un’autovettura utilizzata
come punto di cessione “pro-
tetto”. L’intervento degli
agenti ha interrotto la trattati-
va e portato al sequestro di 35
involucri di cocaina nascosti
nel vano portaoggetti. La cate-
na degli arresti si è poi sposta-
ta all’interno delle abitazioni,
dove lo spaccio veniva orga-
nizzato e preparato con moda-
lità quasi industriali. Gli inve-
stigatori dei Commissariati
Colleferro e Flaminio hanno

infatti scoperto due laboratori
domestici. Nel primo, la cuci-
na era stata trasformata in un
piano di lavoro per il taglio
della cocaina: oltre 130 gram-
mi di sostanza e materiale per
il confezionamento erano
pronti per essere immessi sul
mercato. 
Nel secondo, nel quartiere
Flaminio, gli agenti hanno
sequestrato più di 140 grammi
di hashish già suddivisi e
pronti alla distribuzione. In
entrambi i casi sono scattati gli

arresti dei due gestori. Sul
fronte dell’approvvigiona-
mento, gli agenti del
Commissariato di
Civitavecchia hanno fermato
un veicolo sospetto: a bordo,
un ventiduenne romano tra-
sportava panetti di hashish
destinati al mercato del litora-
le. A completare il quadro,
altri sei arresti sono maturati
attorno al sistema delle chat
utilizzate per prenotare e con-
segnare la droga su ordinazio-
ne. Le operazioni, condotte nei
quartieri Fidene, Romanina,
Trieste e Portuense, hanno
permesso di sequestrare deci-
ne di grammi di cocaina, crack
e ketamina, confermando la
crescente centralità degli stru-
menti di messaggistica istanta-
nea nella gestione dello spac-
cio. Un mosaico complesso,
quello ricostruito dagli inve-
stigatori, che mostra come il
traffico di stupefacenti conti-
nui a reinventarsi tra strada,
tecnologia e spazi domestici,
ma anche come il contrasto
delle forze dell’ordine resti
costante e capillare.

Una violenta aggressione ai danni di un automobilista ha richiesto ieri
l’intervento del Gruppo Pronto Intervento Traffico della Polizia Locale
di Roma Capitale lungo la Circonvallazione Gianicolense, a pochi passi
dall’ospedale San Camillo. La vittima, un cinquantunenne italiano, era
appena scesa dalla propria auto quando è stata avvicinata da un posteg-
giatore abusivo che pretendeva denaro in cambio del parcheggio. Al
rifiuto dell’uomo, il posteggiatore lo ha aggredito fisicamente per poi
tentare la fuga. La pattuglia, già presente in zona, ha prestato immedia-
tamente soccorso al ferito e avviato le ricerche dell’aggressore, racco-
gliendo sul posto gli elementi utili all’identificazione. Le verifiche hanno
portato in breve tempo a individuare il responsabile: un trentasettenne
egiziano, già noto per precedenti specifici. Alla vista degli agenti, l’uo-
mo ha reagito con violenza, opponendo resistenza, insultando e minac-
ciando il personale intervenuto. Nonostante l’atteggiamento aggressi-
vo, gli agenti sono riusciti a bloccarlo e a procedere all’arresto.
L’episodio riaccende l’attenzione sul fenomeno dei posteggiatori abusi-
vi nelle aree ad alta affluenza, in particolare nelle zone ospedaliere, dove
le richieste di denaro e le intimidazioni ai danni degli automobilisti con-
tinuano a rappresentare una criticità per la sicurezza urbana.
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Automobilista aggredito vicino al San
Camillo: arrestato un posteggiatore abusivo

Rifiuta di pagare 
il posteggiatore: 51enne 
picchiato sulla Gianicolense

Un incendio divampato all’in-
terno di un magazzino ha
mobilitato, ieri sera, un impo-
nente dispositivo dei Vigili del
Fuoco in via Montaldeo 88, nel
quadrante di Montesacro. Le
fiamme sono scaturite poco
prima delle 23 all’interno di
un capannone adibito a depo-
sito di merci varie, senza coin-
volgere persone né propagarsi
alle abitazioni circostanti. Sul
posto sono intervenute cinque

squadre dei Vigili del Fuoco,
supportate da tre autobotti e
dal Carro Schiuma, che hanno
lavorato per circoscrivere
rapidamente il rogo e impedi-

re che si estendesse ad altre
strutture. Le operazioni di
spegnimento si sono concluse
senza ulteriori danni. Presenti
anche i Carabinieri e il perso-
nale del 118, intervenuti per le
rispettive competenze e per
garantire la sicurezza dell’area
durante le fasi di bonifica. Le
cause dell’incendio restano da
accertare, ma l’intervento tem-
pestivo ha evitato conseguen-
ze più gravi.

Operazione dei “Baschi Verdi” a Cinecittà: 
sequestrati 400 grammi di hashish
Minorenni sorpresi a spacciare:
due arresti della GdF a Cinecittà
Due minorenni sono stati arrestati dalla
Guardia di Finanza nel quartiere di Cinecittà,
dove i “Baschi Verdi” del Gruppo Pronto
Impiego li hanno sorpresi mentre erano impe-
gnati in un’attività di spaccio. L’operazione
rientra nel piano straordinario di contrasto ai
traffici illeciti disposto dal Comando
Provinciale di Roma per rafforzare i dispositivi
di sicurezza nella Capitale, in linea con le indi-
cazioni del Prefetto. I finanzieri hanno intercet-
tato i due giovani in una via del quartiere e,
dopo un tentativo di fuga a piedi nelle strade
limitrofe, sono riusciti a bloccarli. Durante le

fasi del fermo, solo uno dei due ha opposto
resistenza, cercando di sottrarsi al controllo. La
successiva perquisizione ha permesso di rinve-
nire circa 400 grammi di hashish, già suddivisi
e pronti per la vendita, oltre a una somma di
denaro contante ritenuta provento dell’attività
illecita. Entrambi i ragazzi sono stati accusati di
detenzione ai fini di spaccio, mentre per uno di
loro è scattata anche la contestazione del reato
di resistenza a pubblico ufficiale. Al termine
degli accertamenti, i due minorenni sono stati
trasferiti in un centro di prima accoglienza,
come previsto dalla normativa



Un’ampia operazione antidroga ha attraversato
nelle ultime ore diversi quartieri della Capitale,
dove i Carabinieri del Comando Provinciale di
Roma hanno intensificato i controlli nelle aree
considerate più sensibili. L’attività, inserita nel
piano straordinario di contrasto ai traffici illeci-
ti, ha portato all’arresto di undici persone, tutte
ritenute responsabili di detenzione e spaccio di
sostanze stupefacenti. Ingenti i quantitativi di
droga sottratti alle piazze romane. Il primo
intervento è stato messo a segno dai Carabinieri
del Nucleo Operativo della Compagnia
Casilina, in via Tranquillo Cremona, dove un
34enne e la madre 67enne - entrambi già ai
domiciliari - sono stati sorpresi con un consi-
stente quantitativo di cocaina e crack. L’uomo
aveva con sé 100 dosi di cocaina e 140 di crack,
mentre la donna ha tentato invano di disfarsi di
altri 92 grammi di cocaina gettandoli nel sanita-
rio. Al Quarticciolo, in due distinti interventi in
via Ostuni, i Carabinieri della Stazione Roma
Tor Tre Teste hanno arrestato tre persone sor-
prese a recuperare dosi di crack e cocaina nasco-
ste tra la vegetazione e all’interno di finte bom-
bolette spray, utilizzate come contenitori mime-
tici. Poco dopo, in via Gabi, i Carabinieri del
Nucleo Radiomobile hanno intercettato un’auto
a noleggio con a bordo due cittadini stranieri.
Uno dei due è riuscito a fuggire a piedi, mentre
il complice, un 21enne, è stato bloccato e trova-
to in possesso di 28 involucri tra cocaina e crack.
Un altro arresto è stato eseguito dai Carabinieri
della Stazione Roma Trastevere, che in via
Aurelio Saffi hanno fermato un 31enne romano.
La perquisizione domiciliare ha permesso di
rinvenire 40 grammi di hashish e quasi diecimi-
la euro in contanti, ritenuti provento dell’attivi-
tà di spaccio. In via Giuseppe Cerbara, i
Carabinieri della Stazione Roma EUR hanno

sorpreso un 63enne mentre cedeva una dose di
cocaina a un acquirente, poi segnalato alla
Prefettura. A Primavalle, invece, un cittadino
albanese è stato arrestato dopo un breve inse-
guimento in auto: aveva tentato di liberarsi di
un pacchetto di sigarette contenente 23 dosi tra
cocaina e crack. Chiude il quadro l’arresto di
due cittadini colombiani da parte dei
Carabinieri della Stazione Roma Torpignattara,
sorpresi nei pressi di un bar in via Casilina men-
tre cercavano di occultare dosi di cocaina alla
vista della pattuglia. Tutti gli arresti sono stati
convalidati. Si precisa che i procedimenti si tro-
vano nella fase delle indagini preliminari e che
gli indagati devono essere considerati innocenti
fino a eventuale sentenza definitiva.

Maxi operazione dei Carabinieri nella Capitale:
undici arresti e sequestri in più quartieri
Droga nascosta tra i cespugli,
in auto e in casa: 11 arresti
nei controlli straordinari a Roma

Via libera della Giunta
Capitolina al nuovo Piano
Integrato di Attività e
Organizzazione (PIAO), stru-
mento unico di programma-
zione di Roma Capitale. Il
provvedimento contiene, tra
le altre cose, il Piano Triennale
dei Fabbisogni del Personale
all’interno del quale sono
inserite le previsioni assunzio-
nali per il prossimo futuro. A
questo proposito - per quanto
riguarda il 2026 - il provvedi-
mento prevede anzitutto che
nei mesi di aprile e maggio
verranno perfezionate le
assunzioni di funzionari,
istruttori e operatori (ammini-
strativi, tecnici, ambientali,
informatici ecc.) per le quali
erano stati banditi, l’anno
scorso, 10 distinti concorsi. Si

tratta quindi di 808 assunzio-
ni, alle quali sono stati
aggiunti due ulteriori contin-
genti, di 20 operatori per ser-
vizi di trasporto (autisti) tra-
mite scorrimento della corri-
spondente graduatoria e di 9
funzionari tecnici, con le
medesime modalità, per un
programma specifico finan-
ziato con fondi Por-Fesr 2021-
2027. Nel 2026 si procederà
inoltre a un terzo scorrimento
della graduatoria degli idonei
del concorso 2023 per
Istruttori di Polizia Locale,
pari a 150 unità, portando a
1.450 unità complessive il
totale degli assunti, tra vinci-
tori di concorso e tre scorri-
menti di graduatoria.
Confermato inoltre - a seguito
dell’esaurimento della gra-

duatoria del concorso con le
massicce assunzioni nel setto-
re scuola dei mesi di settem-
bre e ottobre 2025 - un nuovo
concorso per assumere inse-
gnanti per le scuole dell’infan-
zia di Roma Capitale per un
fabbisogno di 80 unità. Questa
misura sarà affiancata da una
procedura interna di riallinea-
mento nel profilo di
Insegnante Scuola Infanzia di
70 educatrici di asilo nido in
servizio che sono in possesso
del titolo abilitante all’inse-
gnamento. Le 70 posizioni da
educatrice rese libere a segui-
to del riallineamento saranno
a loro volta coperte mediante
scorrimento di altrettante ido-
nee della graduatoria dell’ul-
timo concorso da educatrice,
ancora utilizzabile e capiente.

A queste assunzioni se ne
aggiungono numerose altre,
sia a completamento del piano
dei fabbisogni 2025 che di
nuova introduzione con il
nuovo piano dei fabbisogni
2026, cosi riassumibili: oltre
trenta nuovi dirigenti, alcune
decine di unità di assunzioni
nel settore Scuola e poi fun-
zionari dell’Avvocatura, psi-
cologi, operatori di servizi
sociali e infine numerosi fun-
zionari, istruttori e operatori
di vari profili da reclutare
mediante inquadramenti in
ruolo di personale di altre
amministrazioni che presta
servizio in Roma Capitale a
titolo di comando da oltre 12
mesi. Tutto questo porta il
numero dei nuovi ingressi
nelle file del personale di

Roma Capitale previsti per il
2026 a 1.430 unità. “Continua
la nostra azione di rafforzamento
dei ranghi dei dipendenti di
Roma Capitale - ha commenta-
to il sindaco Roberto Gualtieri
- nelle prossime settimane pren-
deranno servizio tutti i vincitori
dei 10 concorsi pubblicati e con-
clusi l’anno scorso a tempo di
record. Inoltre, procederemo a un
terzo scorrimento della graduato-
ria dell’ultimo concorso per agen-
ti della Polizia Locale, in scaden-
za nel prossimo gennaio ma per
la quale intendiamo chiedere al
Governo una proroga in modo da
poter utilizzare al meglio tutto il

bacino degli idonei, e faremo
entrare, con un nuovo concorso e
scorrimenti di graduatoria nuove
maestre ed educatrici che sono
molto attese nelle nostre scuole e
nei nostri nidi.” “A queste
assunzioni - ha aggiunto - se ne
affiancheranno molte altre che
realizzeremo in particolare scor-
rendo nostre graduatorie e assor-
bendo nei nostri ruoli il persona-
le in comando in modo da supera-
re abbondantemente entro fine
anno la quota di 1.400 ingressi. Il
nostro lavoro per rendere la mac-
china amministrativa di Roma
Capitale sempre più forte non è
ancora finito.”
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Previste assunzioni dei vincitori degli ultimi concorsi, scorrimento della graduatoria 
della Polizia Locale, nuovo concorso per maestre, inquadramento di personale in comando

Ok della giunta capitolina
al nuovo PIAO 2026-2028

Un 27enne originario della provincia di Reggio
Calabria, già noto alle forze dell’ordine, è stato
arrestato dai Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma con l’accusa di rapina
aggravata ai danni di un ragazzo di 14 anni di
nazionalità bengalese. L’intervento rientra nei
servizi quotidiani di controllo del territorio,
intensificati nelle aree più frequentate dai pen-
dolari e nei nodi di scambio del trasporto pub-
blico. L’episodio è avvenuto nei pressi della
fermata della metropolitana San Giovanni.
Secondo la ricostruzione dei militari, l’uomo si
sarebbe avvicinato al minore qualificandosi fal-
samente come appartenente alle forze di poli-
zia. Subito dopo, avrebbe strappato con la
forza l’orologio dal polso del ragazzo. Quando

il giovane ha tentato di recuperare il proprio
bene, il 27enne lo avrebbe colpito per garantir-
si la fuga. Fortunatamente, nessuno ha riporta-
to ferite. La pattuglia, già in zona, è riuscita a
bloccare l’uomo a pochi metri di distanza. La
refurtiva è stata recuperata e restituita al legit-
timo proprietario, poi riaffidato al padre che ha
sporto denuncia-querela. L’indagato è stato
accompagnato nelle aule di piazzale Clodio per
il rito direttissimo. Il giudice ha convalidato
l’arresto e disposto per lui il divieto di dimora
nel Comune di Roma. Si precisa che, trattando-
si di un procedimento ancora nella fase delle
indagini preliminari, l’indagato deve essere
considerato innocente fino a eventuale senten-
za definitiva di condanna.

Finto poliziotto ruba l’orologio
a un 14enne: arrestato dai CC

Sequestrati oltre 200 mila articoli non conformi:
controlli intensificati nei primi mesi del 2026

Giocattoli senza marchio CE e indicazioni 
di sicurezza: sequestro della GdF a Viterbo
Nei primi tre mesi del 2026 la Guardia
di Finanza di Viterbo ha intensificato
i controlli sul territorio provinciale,
concentrando l’attenzione sulla
commercializzazione di prodotti
potenzialmente pericolosi e sulle
diverse forme di abusivismo.
L’attività, coordinata dal Comando
Provinciale, ha portato al sequestro ammini-
strativo di oltre 3.000 confezioni contenenti più
di 200.000 articoli destinati al consumo, in larga
parte giocattoli privi dei requisiti minimi di
sicurezza previsti dalla normativa nazionale ed
europea. I militari del Gruppo di Viterbo hanno
passato al setaccio numerosi esercizi commer-
ciali distribuiti sull’intero territorio, indivi-
duando prodotti completamente sprovvisti
delle informazioni obbligatorie: mancavano i

dati del produttore o dell’importatore,
le istruzioni e le precauzioni d’uso, le
avvertenze relative ai rischi specifici
- come il pittogramma 0/3 che indi-
ca l’utilizzo per bambini sopra i tre
anni - e soprattutto il marchio CE,

che certifica la conformità agli stan-
dard europei. Elementi che, nel caso dei

giocattoli, assumono un rilievo ancora mag-
giore, trattandosi di articoli destinati ai più pic-
coli e quindi soggetti a controlli particolarmen-
te rigorosi. L’operazione si inserisce nel più
ampio impegno della Guardia di Finanza volto
a tutelare la salute dei consumatori e a garanti-
re il corretto funzionamento del mercato, con-
trastando la concorrenza sleale di chi immette
in commercio prodotti non conformi e poten-
zialmente pericolosi.



Alla sala del Metropolitano
Urban Center di Roma,
Legambiente ha concluso
anche per questa edizione il
tour degli Ecoforum del Lazio:
dopo l’appuntamento
Regionale dello scorso dicem-
bre e le 2 tappe per le province
di Viterbo, Rieti, Latina e
Frosinone, termina infatti il
giro tra le realtà virtuose con la
tappa romana per i Comuni
della Città Metropolitana. La
differenziata nella provincia
della Capitale si attesta al 54%
(dato relativo all’anno 2024)
con poco più di un punto per-
centuale di crescita rispetto
all’annata precedente; non
conteggiando Roma la cifra
sarebbe molto superiore e pari
al 69% ma c’è da specificare
che l’aumento registrato è
avvenuto proprio grazie
all’aumento della percentuale
della Capitale. Sono 72 su 121
totali i Comuni Ricicloni pre-
miati, quelli che hanno rag-

giunto e superato la percentua-
le del 65% di differenziata, 3 in
più rispetto allo scorso anno. Il
podio è per 3 Comuni di medie
dimensioni: Genzano di Roma,
Manziana e Sacrofano. I dati
presentati oggi, sono tratti dal
Dossier di Legambiente
“Economia Circolare nel Lazio
nel 2025”, raccolti dall’associa-
zione tramite Arpa Lazio e
Catasto Nazionale Rifiuti di
ISPRA e fanno riferimento
all’anno 2024. “Anche quest’an-
no con i nostri Ecoforum abbiamo
incontrato centinaia di ammini-
strazioni virtuose e a tutte loro va
il nostro ringraziamento per l’im-
pegno che continuano a mettere,
insieme alle aziende di gestione e
alla cittadinanza, per aumentare
la qualità nella gestione dei rifiuti
e quindi la qualità della vita -
commenta Roberto Scacchi
presidente di Legambiente
Lazio -. D’altronde sempre più
comuni della Città metropolitana
sono virtuosi e vediamo aumenta-

re la percentuale complessiva gra-
zie al piccolo ma significativo
miglioramento della Capitale. In
troppi però sono ancora molto
indietro e per tutti loro continue-
rà questo nostro enorme impegno
di divulgazione per le buone pra-
tiche: è assurdo che esistano anco-
ra tanti luoghi con percentuali
così scarse ma anche che in più
posti si aprano conflitti contro
l’impiantistica industriale per la
generazione di materia prima
seconda che invece permetterebbe
di far decollare l’economia circola-
re e i greenjobs a essa associati, a
partire dai biodigestori per la sem-
pre più importante frazione orga-
nica. Il nostro lavoro, insieme al
CONAI e tutti i partner che ci
accompagnano, sarà ancor più
incessante, perchè sia risolta in
man era definitiva la grande sfida
della gestione sostenibile dei rifiu-
ti nel Lazio”. “I dati presentati da
Legambiente evidenziano segnali
positivi, ma anche la necessità di
accelerare ulteriormente, soprat-

tutto nei territori ancora in ritar-
do - spiega Fabio Costarella,
vicedirettore generale CONAI
-. Il Consorzio continua per que-
sto a supportare le amministra-
zioni locali attraverso strumenti
tecnici e attività di formazione,
con l’obiettivo di migliorare la
qualità della raccolta e aumentare
le quantità di imballaggi riciclati.
È fondamentale investire sull’im-
piantistica e sulla collaborazione
tra istituzioni, cittadini e opera-
tori, per rendere sempre più effi-
ciente la filiera dell’economia cir-
colare e trasformare i rifiuti in
risorse.” Ecoforum di Roma, si
è svolto in collaborazione con
il Main Partner CONAI, e i
partner: DNA Ambiente,
Ancitel EA, Volsca Ambiente,
Cartiera Guarcino, City Net
Media; Partner: La Nuova
Ecologia. L’elenco di tutti i
comuni della provincia di
Roma premiati come ricicloni
oggi dall’Associazione e le
rispettive percentuali di rac-

colta differenziata (in ordine
dalla percentuale più alta):
Genzano di Roma 84,9%,
Manziana 84,7%, Sacrofano
82,1%, Palestrina 81,9%,
Lanuvio 80,4%, Nerola 79,1%,
Canale Monterano 79,8%,
Montelibretti 79,7%,
Fiumicino 78,9%, Anguillara
Sabazia 78,8%, Fonte Nuova
78,7%, Monte Compatri 78,7%,
Cerveteri 78,5%, Velletri
78,4%, Lariano 78,3%,
Mentana 78,1%, Castelnuovo
di Porto 77,5%, Cerreto
Laziale 77,4%, Castel
Gandolfo 77,1%, San Gregorio
da Sassola 76,7%, Ariccia
76,6%, Moricone 76,6%, Rocca
Santo Stefano 76,4% , Tolfa
76,3%, Tivoli 75,8%, Albano
Laziale 75,7%, Rocca Priora
75,3%, Castel Madama 74,8%,
Riano 74,7%, Morlupo 74,4%,
Grotta Ferrata 74,3%,
Monteflavio 74%, Montorio
Romano 72,8%, Campagnano
di Roma 72,7%, Ciampino

72,3%, Allumiere 72,2%,
Marcellina 72%, Trevignano
Romano 71,8%, Bracciano
71%, Licenza 70,7%, Mandela
70,7%, Percile 70,7%,
Roccagiovine 70,7%, Vicovaro
70,7%, Formello 70,6%,
Sant’Angelo Romano 70,5%,
Rignano Flaminio 70,4%,
Guidonia Montecelio 69,8%,
Ladispoli 69,8%, Rocca di
Papa 69,3%, San Vito Romano
69,1%, Fiano Romano 69%,
Genazzano 68,8%, San
Cesareo 68,6%, Mazzano
Romano 68,7%, Pomezia
68,5%, Sant’Oreste 68,4%,
Frascati 68,2%, Magliano
Romano 68,1% , Palombara
Sabina 68%, Casape 67,9%,
Sambuci 67,9%, San Polo dei
Cavalieri 67,8%, Ponzano
Romano 67,5%, Marino 67,5%,
Saracinesco 67,3%, Castel San
Pietro Romano 67%, Ciciliano
67%, Capena 66,9%, Carpineto
Romano 66,1%, Artena 65,9%,
Colonna 65,1%.

Nuovi alloggi di edilizia popolare ATER asse-
gnati alle famiglie in graduatoria. Ieri mattina,
alla presenza del presidente della Regione
Lazio, Francesco Rocca e del commissario stra-
ordinario di ATER Roma, Orazio Campo, è
stato inaugurato un nuovo edificio residenzia-
le a Tor Vergata. La palazzina, che accoglierà
42 famiglie, si inserisce all’interno di un com-
plesso composto da quattro edifici: i primi tre
realizzati nei primi anni Duemila e l’ultimo
rimasto per anni incompiuto a causa della
mancanza di fondi. Grazie a un rifinanziamen-
to della Regione Lazio pari a 5,7 milioni di
euro, ATER Roma ha potuto riavviare i lavori
e completare l’opera, rendendo disponibili i
nuovi alloggi. L’edificio è stato progettato

secondo crite-
ri di efficienza
energetica: i
42 apparta-
menti, di
d i v e r s e
metrature e
t i p o l o g i e ,
sono dotati di sistemi di climatizzazione inver-
nale ed estiva a pompa di calore, oltre a infissi
a taglio termico che garantiscono un elevato
isolamento. Al termine della visita, il presiden-
te Rocca ha consegnato le chiavi a un primo
nucleo familiare assegnatario. Nel corso della
giornata, ATER Roma procederà alla consegna
di tutti gli alloggi ai rispettivi assegnatari.

Edilizia popolare, inaugurati 42 alloggi Ater 
a Tor Vergata alla presenza del presidente Rocca
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Ecoforum provinciale della Città metropolitana di Roma di Legambiente

Premiati i 72 Comuni Ricicloni,
con differenziata oltre il 65%
Il podio dei migliori 3 comuni: Genzano di Roma, Manziana e Sacrofano

“Accolgo con grande favore la
notizia del via libera, da parte
della toponomastica, alla propo-
sta della consigliera Battaglia di
intitolare un luogo di Roma a
Marco Pannella, figura di grande
rilievo a cui si deve, tra le altre
cose, l’avvio di quel processo di
trasparenza della politica italiana
che ha permesso ai cittadini di
partecipare ai lavori parlamentari
attraverso le dirette di Radio
Radicale. Ma Marco Pannella
non era solo questo, era molto di

più. Convinto promotore dei
diritti civili, politici e sociali,
baluardo della democrazia e delle
libertà individuali, fermo sosteni-
tore dei valori europei e delle
istanze degli ultimi, l’ex segreta-
rio del Partito Radicale ha saputo
intercettare e interpretare al
meglio gli umori e le esigenze dei
cittadini italiani in un periodo
storicamente e socialmente com-
plesso come quello a cavallo tra la
fine del secolo scorso e il primo
decennio degli Anni Duemila. A

lui la società italiana deve molto,
soprattutto quel coraggio che ha
animato le sue innumerevoli bat-
taglie civili e che, ad oggi, manca
a gran parte della politica italia-
na”. Lo dichiara, in una nota,
la capogruppo capitolina di
Forza Italia Rachele
Mussolini.

Mussolini (FI): “Soddisfazione 
per intitolazione luogo 
di Roma a Marco Pannella”

Credits: Imagoeconomica

“Incendi di auto e di esercizi commerciali,
furti nelle scuole, aggressioni per strada, gatti
torturati, violenze, accoltellamenti, scippi,
rapine, vetri di autovetture infranti ogni gior-
no. Insomma, chi più ne ha ne metta. L’elenco
di crimini commessi nel nostro territorio è
lungo e articolato, tanto da far correre ai ripa-
ri le istituzioni. A tal proposito, ci meraviglia
che la richiesta di aiuto sia stata rivolta diret-
tamente alla Prefettura bypassando il
Comune di Roma e il sindaco Gualtieri che, in
qualità di ufficiale di Governo ai sensi dell’ar-
ticolo 54 del Testo unico degli Enti locali,
avrebbe il preciso compito di sovrintendere

alle funzioni di ordine e sicurezza pubblica,
potendo anche adottare ordinanze contingibi-
li e urgenti per prevenire gravi pericoli di
incolumità pubblica e sicurezza urbana. Ci
chiediamo, dunque, perché Gualtieri continui
a restare un ‘corpo estraneo’ in un ambito,
quello della sicurezza e dell’ordine pubblico,
in cui avrebbe il potere e, soprattutto, il dove-
re di intervenire. Al di là dei filmati trionfali-
stici e degli spot propagandistici che ogni
giorno ci propinano, non sarebbe auspicabile
un po’ più di interesse per le condizioni disa-
giate e rischiose in cui vivono i nostri quartie-
ri? Scaricare ogni responsabilità su Prefetto,

Questore e Ministro è un modo per defilarsi
da un compito a cui Gualtieri dovrebbe per
legge interessarsi per primo, quantomeno con
l’adozione di alcune misure volte a garantire
sicurezza e decoro quali la regolamentazione
dei discutibili minimarket, il divieto di vendi-
ta alcolici, fino ad arrivare all’istituzione di
veri e propri punti di presidio del territorio e
al rispetto del Regolamento di polizia urbana
spesso non assicurato nei nostri quartieri a
causa di un evidente e preoccupante vuoto
istituzionale”. Lo dichiara, in una nota,
Michel Emi Maritato, segretario di Forza
Italia del V Municipio.

Sicurezza, Maritato (FI): “Gualtieri
non scarichi ogni responsabilità su
Governo e usi poteri ex art. 54 TUEL” Credits: Imagoeconomica





“Oggi in Commissione
Patrimonio, alla presenza
della presidente del IX
Municipio Titti Di Salvo e dei
rappresentanti dei cittadini,
abbiamo fatto un importante
passo avanti per chiudere
definitivamente la vicenda
del Casale Città d’Europa”
dichiara Yuri Trombetti, con-
sigliere capitolino e presi-
dente della Commissione
Patrimonio. “Dopo il parere
dell’Avvocatura è stato chia-
rito che bisogna attenersi alle

condizioni del bando origi-
nario. La concessione avrà
quindi una durata iniziale di
6 anni, con eventuale proro-
ga solo dopo la verifica del
rispetto degli impegni assun-
ti”, prosegue il presidente
Trombetti. “È stato inoltre
confermato un punto fonda-
mentale: l’autorecupero
dovrà essere scomputato al
100% del canone per quanto
riguarda gli interventi di
manutenzione straordina-
ria”. “Si tratta di un passag-

gio decisivo per sbloccare
una vicenda che si trascina
da troppo tempo. Ora la prio-
rità è chiudere in tempi rapi-

di. Parliamo di un bene che
da anni versa in condizioni
di degrado e abbandono, e
ogni ulteriore ritardo rischia
di peggiorare la situazione.
Per questo abbiamo chiesto
tempi certi e una risposta
rapida da parte di OPES, così
da poter procedere con l’as-
segnazione e l’avvio dei
lavori - conclude Trombetti -
Restituire questo spazio al
quartiere e ai cittadini è un
obiettivo che non può più
aspettare”.

Roma sceglie l’urbanistica di genere
in dialogo con le grandi città europee
Il primo “Quaderno della città che cambia” è uno strumento operativo con dati, pratiche 
e linee guida per costruire una città più inclusiva, sicura e accessibile, frutto della collaborazione 
tra Roma Capitale - Assessorato all’Urbanistica, Human Foundation e Risorse per Roma
Roma Capitale sceglie di ripensarsi
attraverso lo sguardo di genere, rico-
noscendo che progettare a partire dal-
l’esperienza delle donne significa
costruire spazi, servizi e mobilità più
equi, sicuri e accessibili per l’intera
collettività, e lo fa con il primo dei
Quaderni della città che cambia. “La
prospettiva dell’urbanistica di genere
a Roma. Come orientare lo sviluppo
della città verso accessibilità, parteci-
pazione, sicurezza e inclusione”.
Roma si trova oggi davanti a una sfida
cruciale: costruire una città più soste-
nibile e prossima, in linea con
l’Obiettivo 11 dell’Agenda 2030. Le
evidenze raccolte negli ultimi anni -
dall’indagine sulla percezione della
città Spatium Urbis (promossa da
Roma Capitale tramite la
Commissione Pari Opportunità, in
collaborazione con Università La
Sapienza di Roma) ai primi dati sulla
mobilità di genere (raccolti nello stu-
dio La Mobilità a Roma di Roma
Servizi per la Mobilità) - mostrano
come donne, anziani, bambini, perso-
ne con disabilità, comunità LGBTQI+
e persone con background migratorio
vivano la città con maggiori difficoltà
in termini di sicurezza, mobilità e
accesso ai servizi. Una condizione che
riflette differenze strutturali nei vissu-
ti urbani e una persistente sottorap-
presentazione delle donne nei proces-
si decisionali e progettuali. Il
Quaderno - presentato questa mattina
presso l’Urban Center Metropolitano
(Viale Manzoni 34 - Roma) - segna un
passaggio strategico in questa direzio-
ne e nasce dalla collaborazione tra
Roma Capitale - Assessorato
all’Urbanistica, Human Foundation e
Risorse per Roma per affrontare il
tema dell’urbanistica di genere come
leva strategica per una città più equa e
attenta ai bisogni delle persone e per
fornire strumenti concreti di progetta-
zione e intervento. Le indicazioni
saranno testate nell’ambito del quar-
tiere Spinaceto con interventi di urba-

nistica tattica orientati alla dimensio-
ne di genere, in continuità con l’inter-
vento del Programma “15 Municipi,
15 progetti per la città in 15 minuti” a
Largo Niccolò Cannella. Il documento
è arricchito dal contributo di istituzio-
ni, università, architette, studiosi e
studiose coinvolti in focus group
dedicati. Il documento offre a funzio-
nari e decisori pubblici un insieme di
strumenti operativi - casi studio, indi-
cazioni preliminari, domande guida -
per integrare la prospettiva di genere
in tutte le fasi delle politiche urbane,
dalla pianificazione alla valutazione.
Con questo lavoro, Roma compie un
passo decisivo verso una strategia
sistemica di urbanistica di genere, alli-
neandosi alle migliori pratiche italia-
ne ed europee - da Parigi a Vienna, da
Torino a Barcellona - e valorizzando
esperienze locali come Spatium Urbis
e HER WALKS (progetto di mappatu-
ra partecipativa con prospettiva di
genere del quadrante Ostiense-San
Paolo, realizzato grazie alla collabora-
zione tra VIII Municipio e Sex & The
City), rafforzando in questo modo
una visione di città più prossima,
sicura e inclusiva. L’incontro è stato
un’occasione di confronto pubblico su

come politiche urbane, progettazione
degli spazi e processi partecipativi
possano contribuire a costruire una
Roma più vivibile, accogliente e in
grado di garantire pari opportunità di
accesso. A dialogare sul tema
Maurizio Veloccia, Assessore
all’Urbanistica del Comune di Roma,
Giovanna Melandri, Presidente di
Human Foundation, insieme ad altre
esperte ed esperti impegnati nella tra-
sformazione urbana e nelle politiche
di genere: Marta Rossi, (Coordinatrice
dell’Area Rigenerazione Urbana di
Human Foundation), Enrico Di
Giuseppantonio (Presidente
Commissione Pari Opportunità di
ANCI), Héléne Chartier (Director of
Urban Planning and Design - C40),
Michela Cicculli (Presidente
Commissione Pari Opportunità
Assemblea Capitolina), con la condu-
zione di Elena Andreoni
dell’Assessorato all’Urbanistica di
Roma Capitale. L’urbanistica di gene-
re diventa così una leva per ripensare
spazi, servizi e mobilità con maggiore
attenzione ai bisogni reali delle perso-
ne, a partire da quelli delle donne,
riconoscendo che una città in cui le
donne vivono pienamente è una città

migliore per tutte e tutti. Roma
Capitale con il supporto tecnico di
Human Foundation conferma così il
proprio impegno nel promuovere
modelli di sviluppo urbano innovativi
e inclusivi, capaci di rispondere alle
sfide sociali contemporanee e di gene-
rare valore per la collettività. La rifles-
sione su come rendere Roma una città
più accessibile, inclusiva e sostenibile
proseguirà il 22 aprile con la
Masterclass di Giovanni Melandri, in
programma nuovamente nella cornice
dell’ Urban Center Metropolitano.
“L’urbanistica non è mai neutrale: se
una città non è progettata per tutti,
finisce inevitabilmente per escludere
qualcuno. La necessità di una maggio-
re inclusività per le diverse fasce della
popolazione come, ad esempio, perso-
ne diversamente abili, anziani, bambi-
ni e donne, ci spinge a ripensare la
conformazione dello spazio cittadino
e dei suoi servizi. Il lavoro che abbia-
mo fatto insieme a Human
Foundation nasce proprio dalla
volontà di progettare una città più
funzionale per le donne e per l’intera
collettività individuando alcuni stru-
menti necessari: illuminazione ade-
guata, marciapiedi percorribili con i

passeggini e trasporti pubblici capilla-
ri, che colleghino non solo i centri pro-
duttivi ma anche i servizi essenziali.
Non è solo una questione di pari
opportunità, ma di giustizia spaziale:
trasformare lo spazio pubblico da
luogo di transito o pericolo a luogo di
partecipazione e libertà, dove il diritto
alla città sia finalmente garantito a
ogni cittadina e cittadino”, spiega
l’Assessore all’Urbanistica di Roma,
Maurizio Veloccia. “Le città non cam-
biano da sole la società, ma sono uno
dei luoghi in cui si rendono visibili le
priorità collettive e le disuguaglianze.
Integrare la prospettiva di genere
nella pianificazione urbana significa
riconoscere che lo spazio pubblico
deve essere progettato a partire dalla
vita quotidiana delle persone: dalla
mobilità legata ai tempi di cura, alla
presenza di servizi accessibili, fino
alla qualità degli spazi in cui sostare,
incontrarsi e sentirsi al sicuro. Anche i
gesti simbolici - come riequilibrare la
rappresentazione di donne e uomini
nello spazio pubblico - acquistano
pieno significato quando fanno parte
di una trasformazione più ampia: una
città che offre servizi di prossimità,
trasporti pensati per gli spostamenti
reali delle persone e spazi urbani
accoglienti e accessibili per tutte e
tutti. Per questo con Human
Foundation abbiamo messo a disposi-
zione le nostre competenze nel campo
dello sviluppo locale ad impatto, per
elaborare questo primo Quaderno sul-
l’urbanistica di genere per la città di
Roma, capace di mettere a disposizio-
ne strumenti concreti per integrare
questa prospettiva nelle politiche
urbane, a partire dalle metodologie
della impact economy: processi di
coprogettazione con le comunità e
strumenti di valutazione dell’impatto
capaci di misurare come le scelte
urbane incidono sulla qualità della
vita di romane e romani”, afferma la
Presidente di Human Foundation,
Giovanna Melandri.

IX Mun., Trombetti (PD): “Casale Città d’Europa, 
passo avanti decisivo in commissione patrimonio”
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“Portare la prospettiva di genere
nell’urbanistica significa proget-
tare una Roma che risponda ai
bisogni di sicurezza, mobilità e
cura di tutte e di tutti, guardando
con occhi nuovi ai più piccoli e
alle tante donne che affrontano
barriere invisibili legate ai tempi
di cura e sensibilità diverse”.
Così Michela Cicculli, presidente
della Commissione Pari
Opportunità di Roma Capitale in

occasione della presentazione del
volume “La Prospettiva
dell’Urbanistica di genere a
Roma” di Human Foundation
presso l’Urban center di viale
Manzoni. L’ottica di genere sta
entrando nelle nostre città come
modello e direzione da prendere,
Roma la sta accogliendo come
realtà complessa e dinamica
dove i bisogni non sono uniformi
e i vantaggi evidenti. Il

Quaderno è un’ulteriore tappa di
questo cammino per una città in
reale trasformazione che cambia,
ha il coraggio di comprendere
che non siamo una misura astrat-
ta a cui lo spazio deve adattarsi,
ma una dimensione complessa
fatta di tempi diversi, percorsi
differenti, vulnerabilità da tutela-
re. Sappiamo che non possiamo
progettare senza pensare a come
il genere influenzi l’uso della
città. Quando interveniamo sul
tessuto cittadino, non stiamo solo
posando infrastrutture: stiamo
definendo lo spazio in cui le
identità democratiche possono
fiorire. Curare i luoghi significa
curare la democrazia, guardare
alle persone, ai loro vissuti e biso-
gni, fare di Roma una città che
non esclude, che vede oltre plani-
metrie e volumi, per cogliere e
curare ciascuno e ciascuna”.

Si è svolto lunedì presso il
Collegio Teutonico, in Città del
Vaticano, l’incontro promosso
dalla Fondazione Ausilia dal
titolo “La Fondazione Ausilia
tra missione e sviluppo.
Identità, attività e prospettive”,
dedicato al percorso dell’ente e
alle sue direttrici di crescita.
Ad aprire i lavori è stato il
Presidente, S.E.R. Cardinal
Giuseppe Versaldi, che ha
richiamato l’importanza di un
impegno capace di restare
fedele ai propri valori, tradu-
cendosi al tempo stesso in azio-
ni concrete nei contesti più fra-
gili. L’incontro ha offerto uno
sguardo articolato sulle attività
della Fondazione, che si svi-
luppano in diversi ambiti: dal-

l’educazione allo sport, dalle
collaborazioni strategiche agli
interventi umanitari, con una
crescente attenzione alla
dimensione internazionale. È
emersa con chiarezza la volon-
tà di promuovere modelli di
intervento strutturati e sosteni-

bili, capaci di generare un
impatto reale e duraturo, supe-
rando logiche episodiche e
assistenzialistiche. In questo
senso, la Fondazione si propo-
ne come uno spazio di conver-
genza tra competenze diverse,
orientato a costruire risposte

concrete laddove quelle tradi-
zionali risultano insufficienti.
Sono intervenute voci che rap-
presentano questa molteplicità:
Paolo Ceruzzi, Mariangela
Distilo, Benedetta Geronzi,
Oscar Pasquali, Mons.
Vincenzo Zani, Bruno Frea,

Evelina Christillin e Arturo
James Mattia. Prospettive
diverse, ma una stessa direzio-
ne: rafforzare il ruolo della
Fondazione come strumento
cambiamento, nei contesti in
cui è più necessario, mantenen-
do al centro una visione che

unisce valori, sviluppo e
impatto. A conclusione del-
l’iniziativa, la delegazione
della Fondazione è stata rice-
vuta in udienza privata da
Papa Leone XIV, in un momen-
to di alto valore istituzionale e
simbolico.

De Santis (Azione): “Roma Capitale, 
silenzio inaccettabile su rinnovo 
dell’assicurazione sanitaria.
Dipendenti meritano risposte”

Cicculli: “A convegno 
su Urbanistica di genere 
per città a misura 
di donne e bambini”

Al Collegio Teutonico un confronto tra missione, sviluppo e visione internazionale
La Fondazione Ausilia rilancia la sua missione:
valori, crescita e nuovo ruolo in contesti fragili

laVoce venerdì 3 aprile 2026 Roma • 9

“Non ne ho idea. È purtroppo questa la
risposta che, ad oggi, sono costretto a dare ai
tantissimi lavoratori che in questi giorni mi
stanno contattando per capire quale sarà il
futuro dell’assicurazione sanitaria di Roma
Capitale. È paradossale, lo so. Eppure, alla
data di scadenza della polizza non è stata
presentata alcuna proposta di rinnovo su cui
avviare un confronto. 
Ancora prima dei contenuti, ciò che sorpren-
de è l’assenza di dialogo e il basso livello di
priorità politica attribuito a un tema che

riguarda migliaia di dipendenti. Il welfare
integrativo è ormai un pilastro del pubblico
impiego in Italia, anche per il piccolo ma
significativo sostegno che offre a fronte di sti-
pendi ancora insufficienti. Roma Capitale
non può permettersi passi falsi su una mate-
ria così delicata. A maggior ragione per que-
sto valuteremo con attenzione i contenuti
della nuova polizza e forniremo aggiorna-
menti tempestivi ai lavoratori”. Così in una
nota Antonio De Santis, consigliere capitoli-
no di Azione.

“Mentre la campagna promozionale
per una presunta e, nei fatti, inesisten-
te rinascita dei quartieri del V
Municipio va avanti a ritmi frenetici e
stucchevoli, Centocelle continua a
essere facile preda della criminalità.
L’ultimo episodio risale alla notte
scorsa, durante la quale ben tre auto
sono state incendiate in via delle
Palme, già teatro di inquietanti eventi
susseguitisi in una rapida e sconcer-
tante successione. Purtroppo, la
‘Pecora elettrica’ non è il solo locale
ad aver subito l’ingiuria delle fiam-
me: anche ‘Baraka Bistrot’, la
‘Pinseria Cento55’ e la palestra ‘Haka’
hanno patito negli anni medesima
sorte. A fronte di tutto ciò, cosa è stato
fatto di concreto per evitare tutto que-
sto e per garantire maggiore sicurez-
za ai cittadini? A farne le spese, oggi,
sono gli incolpevoli proprietari di vet-
ture date alle fiamme, a cui va tutta la
nostra solidarietà. E mentre le istitu-
zioni locali - totalmente concentrate
su una campagna elettorale già inizia-
ta con largo anticipo e sulla continua
e ingiustificata autocelebrazione del
proprio operato - sembrerebbero non
accorgersi di quanto sta avvenendo, i
cittadini, oramai esasperati, iniziano a

organizzarsi per contrastare tale peri-
colosa deriva. In questa contrapposi-
zione, noi di Forza Italia scegliamo
apertamente di schierarci dalla parte
dei cittadini - a cui offriamo la nostra
più completa collaborazione, anche
sul piano legale - e non dalla parte di
un’Amministrazione comunale o
municipale troppo alle prese con
eventi spot per tutelare e preoccupar-
si dell’interesse pubblico”. Lo dichia-
rano, in una nota, la capogruppo di
Forza Italia in Campidoglio Rachele
Mussolini e il segretario di Forza
Italia in V Municipio Michel Emi
Maritato.

Mussolini (FI): “Radio Radicale, 
50 anni  di storia e innovazioni 
al servizio dei cittadini”
“Cinquant’anni fa, in un piccolo
appartamento del quartiere

Gianicolense, nasceva una realtà
mediatica destinata a fare la storia
dell’informazione politica italiana e a
rivoluzionare completamente il rap-
porto tra le istituzioni e i cittadini. A
questi ultimi, per la prima volta nella
storia repubblicana, fu data la possi-
bilità di entrare nei ‘palazzi del pote-
re’ attraverso le dirette dei lavori par-
lamentari fortemente volute da un
giovane innovatore di nome Marco
Pannella, vero e proprio ‘gigante’
nella difesa dei diritti civili e politici
degli italiani, in particolare dei più
fragili e degli ultimi. A Radio
Radicale rivolgo i miei più sinceri
auguri di buon 50esimo anniversario,
con la speranza e l’auspicio che possa
continuare le proprie battaglie civili e
sociali nell’interesse dei cittadini e di
un’informazione libera e costruttiva”.
Lo dichiara, in una nota, la capogrup-

po di Forza Italia in Campidoglio
Rachele Mussolini.

Maritato (FI): “Metro C 
lasciata in abbandono
e preda di vandalismi”
“Doveva essere una metro supertec-
nologica, efficiente, puntuale e,
soprattutto, ben presidiata. La triste
realtà ci restituisce una linea C neglet-
ta, la Cenerentola delle metropolita-
ne, fortemente pubblicizzata nelle
stazioni centrali, ingiustamente pena-
lizzata nelle periferie. Stupisce il trat-
tamento riservato a un bene pubblico,
da poco entrato in funzione ma già
lasciato all’abbandono e alle violenze
vandaliche di gruppi di giovani
malintenzionati. Ascensori fuori uso,
scale mobili ferme prese d’assalto
spessissimo da giovani di varie etnie,
tornelli ignorati, sedili divelti: un vero

sfregio. La cosa più sconcertante sono
le stazioni senza un addetto alla vigi-
lanza, specie nei quartieri di Roma
Est, i più soggetti alle intemperanze
di gruppi violenti. Mentre si pubbli-
cizzano a spron battuto le cosiddette
archeo-stazioni centrali, per attrarre
turisti e parte la fanfara dei nuovi can-
tieri che deturpano il centro storico e
sanno tanto di propaganda, le stazio-
ni metro di periferia restano senza
vigilanza, in preda di bande di veri e
propri teppisti che senza alcun moti-
vo, vandalizzano la struttura. Non si
capisce perché, ad esempio, nella sta-
zione Colosseo sia pieno di guardie
giurate e nelle altre fermate si assiste
all’abbandono totale. Piuttosto che
investire in inutili piste ciclabili, mal
progettate e poco frequentate, perché
non puntare sulla salvaguardia del-
l’esistente, bene prezioso per le
migliaia di cittadini bisognosi di un
trasporto decente? Si impieghino
risorse da destinare al personale per
una infrastruttura che non po’ essere
lasciata completamente all’abbando-
no”. Lo dichiara, in una nota, il
Presidente della commissione Smart
City di Forza Italia per Roma Michel
Emi Maritato.

Incendiate tre auto in via delle Palme, non nuova a tali episodi. Allarme tra i residenti
Mussolini-Maritato (FI): “Notte di fuoco 
a Centocelle, l’Amministrazione cosa fa?”



A partire da mercoledì 1° aprile sarà
possibile partecipare all'avviso pub-
blico per la concessione di contributi
integrativi per il pagamento dei cano-
ni di locazione per l'annualità 2025
all’interno del Comune di Cerveteri.
C'è tempo per presentare domanda,
fino a giovedì 30 aprile. “Si tratta di un
sostegno importante per le famiglie -
ha dichiarato il Sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti - il bando per il soste-
gno al pagamento dei canoni d’affitto
ogni anno rappresenta un aiuto dav-
vero molto atteso da tantissime perso-
ne della nostra città, che con fatica
ogni mese pagano l’affitto di casa. Un
contributo al pagamento quantomeno
parziale delle spese sostenute nell’an-
no precedente che senza dubbio con-
sentirà loro di rientrare di una liquidi-
tà importante. Invito pertanto tutti gli
interessati a compilare entro i tempi e
con grande attenzione il bando.
Ringrazio con l’occasione il personale
dell’Ufficio Servizi Sociali per il lavoro

svolto, che rimane a disposizione del-
l’utenza per ogni chiarimento o neces-
sità”. Possono presentare istanza i cit-
tadini italiani, oppure appartenenti ad
un paese dell'Unione Europea o citta-
dini extra Unione Europea con un tito-
lo di soggiorno valido. 
Devono risultare residenti anagrafica-
mente o locatari di alloggio all'interno
di un immobile sito all'interno del
Comune di Cerveteri e in possesso di
regolare contratto di locazione. Non
devono risultare inoltre proprietari di
immobili, neppure di edilizia popola-
re, non essere beneficiari di analoghi
contributi e infine devono dimostrare
un Isee del nucleo familiare non supe-
riore a Euro 14mila. Alla domanda
andrà allegato un documento di iden-
tità valido, contratto di locazione
regolarmente registrato, Isee ordinario
in corso di validità e copia delle rice-
vute di pagamento per l'anno 2025.
Ulteriori requisiti necessari disponibi-
li sul bando pubblicato sul sito istitu-

zionale dell'Ente. 
Il bando, la modulistica e il link utile
per la presentazione della domanda
saranno disponibili
suwww.comune.cerveteri.rm.it Per la
presentazione della domanda sarà
necessario essere in possesso dello
SPID o CIE. Garantirà assistenza alla
compilazione telematica, il
"Facilitatore Digitale" messo a disposi-
zione dal Comune di Cerveteri. Sarà
presso l'APS Mai Soli di via dei
Bastioni n.46 il martedì, giovedì e
venerdì dalle ore 09:00 alle ore 12:00 e
dalle ore 16:00 alle ore 18:00, mentre il
lunedì e mercoledì solamente di
pomeriggio, dalle ore 16:00 alle ore
18:00. A Cerenova invece sarà presso il
Centro Polivalente di via Luni, dal
lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle
ore 12:00 e dalle ore 16:00 alle ore
18:00. A Valcanneto, operativo in
Largo Giordano, dal lunedì al venerdì,
dalle ore 09:00 alle ore 12:00 e dalle ore
16:00 alle ore 18:00

Il 19 aprile al Granarone l’incontro per imparare a soccorrere correttamente la fauna selvatica
A Cerveteri la guida per aiutare gli animali 
in difficoltà: evento con Cosmofauna APS

Martedì 24 marzo 2026 l’Istituto
Superiore “Di Vittorio” di
Ladispoli ha ospitato un incon-
tro formativo dedicato alla sicu-
rezza nella vita notturna, orga-
nizzato da Schoolbreakitalia,
realtà attiva nella promozione
di eventi rivolti ai minorenni.
Un appuntamento pensato per
sensibilizzare gli studenti su
temi spesso sottovalutati, ma
centrali per un divertimento

responsabile. Durante la matti-
nata, i ragazzi hanno avuto l’oc-
casione di confrontarsi su aspet-
ti legati alla tutela personale, al
rispetto delle regole e alla capa-
cità di compiere scelte consape-
voli anche nei contesti di svago.
Attraverso esempi concreti,
testimonianze e momenti di
dialogo, sono stati affrontati i
principali rischi connessi alla
vita notturna, insieme alle

buone pratiche per evitarli.
Particolare attenzione è stata
dedicata alla prevenzione: rico-
noscere una situazione poten-
zialmente pericolosa, chiedere
aiuto, muoversi in gruppo, evi-
tare comportamenti impulsivi.
L’obiettivo è stato quello di for-
nire strumenti semplici ma effi-
caci per vivere esperienze posi-
tive senza mettere a rischio sé
stessi o gli altri. Il messaggio

emerso dall’incontro è chiaro:
divertirsi è importante, ma lo è
altrettanto farlo con consapevo-
lezza, responsabilità e rispetto.
Un percorso educativo che coin-
volge scuola, famiglie e territo-
rio, e che punta a rendere i gio-
vani protagonisti di una cultura
del divertimento più sicura e
matura.

CERVETERI - Con l’arrivo della
primavera aumenta la presenza
di cuccioli, pulli e piccoli animali
selvatici che possono trovarsi in
difficoltà. Per aiutare cittadini e
volontari a intervenire nel modo
corretto, il Comune di Cerveteri
patrocina l’iniziativa “Primo soc-
corso alla fauna selvatica”, in pro-
gramma il 19 aprile 2026 al
Palazzo del Granarone. L’evento,
gratuito e aperto a tutti su preno-
tazione, è organizzato da
Cosmofauna APS, associazione
impegnata nella conservazione e
tutela della fauna a livello nazio-
nale e internazionale. L’incontro
si propone come una vera guida

pratica per chiunque voglia capi-
re come comportarsi davanti a un
animale ferito o in apparente stato
di abbandono. Spesso, infatti, un

intervento improvvisato può
arrecare più danni che benefici.
Per questo la giornata offrirà stru-
menti concreti e indicazioni ope-

rative, con un taglio divulgativo e
accessibile. Il programma affron-
terà quattro temi chiave: Buone
pratiche di soccorso, con indica-

zioni su cosa fare e cosa evitare
quando si trova un animale selva-
tico; Il lavoro dei CRAS, i Centri
di Recupero Animali Selvatici, e

come supportarli correttamente;
Il ruolo dei volontari, dall’assi-
stenza telefonica al recupero sul
territorio fino al trasporto in sicu-
rezza; Impatto umano e biodiver-
sità, con consigli per ridurre i
rischi che le attività quotidiane
possono causare alla fauna.
«Questa iniziativa rappresenta un
ponte necessario tra i cittadini e la
natura», spiega Veronica
Cippitelli, vicepresidente di
Cosmofauna APS. «Vogliamo
offrire strumenti concreti a chi
desidera contribuire alla tutela
degli animali, trasformando la
sensibilità individuale in un aiuto
efficace e consapevole».
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Contributo per il pagamento degli affitti
Bando aperto per tutto il mese di aprile
Possono presentare domanda quei nuclei familiari con un indicatore Isee non superiore 
a 14mila euro. Per assistenza alla compilazione domande, disponibili i facilitatori digitali

Il Rotary Club Ladispoli Alsyum sostiene i
lavori dell’oratorio di San Giovanni Battista
Un aiuto per i giovani:
raccolti 2.000 euro 
dal Rotary per il nuovo
campo dell’Oratorio
Un contributo concreto per soste-
nere un luogo che, da sempre,
rappresenta un punto di riferi-
mento per i ragazzi e per l’intera
comunità. Il Rotary Club
Ladispoli Alsyum ha donato
2.000 euro all’oratorio della par-
rocchia di San Giovanni Battista,
dove sono in corso i lavori per la
realizzazione del nuovo campo
di gioco. La donazione è stata

ufficializzata nelle scorse ore dal
presidente del club, Marìka Paris,
che insieme alla socia Emma
Pumpo e al presidente incoming
Francesca Lazzeri ha incontrato il
parroco, don Valerio. «Abbiamo
saputo dei lavori in corso e abbia-
mo voluto dare il nostro contribu-
to», ha spiegato Paris, sottoline-
ando come l’oratorio rappresenti
«uno spazio fondamentale per far
giocare i ragazzi, tenerli lontani
dalla strada e offrire loro un
ambiente sano e protetto».
Durante la visita, i rappresentanti
del Rotary hanno potuto consta-
tare lo stato di avanzamento degli
interventi e conoscere i progetti
futuri che la parrocchia intende
portare avanti per ampliare le
attività dedicate ai giovani. «In
pochi mesi è stato fatto moltissi-
mo - ha aggiunto Paris - e siamo
orgogliosi di aver sostenuto, nel
nostro piccolo, la realizzazione
della nuova recinzione del
campo». L’iniziativa si inserisce
nel percorso di impegno sociale
che il Rotary Club Ladispoli
Alsyum porta avanti sul territo-
rio, con particolare attenzione ai
progetti che rafforzano la coesio-
ne comunitaria e promuovono
opportunità educative per le
nuove generazioni.

Davide Conte entra 
nei Vigili del Fuoco

Oggi festeggiamo un
traguardo raggiunto
dopo un lungo percor-
so fatto di sacrifici
coraggio e dedizione. In una scelta di
vita al servizio dei cittadini... da oggi
Davide Conte è ufficialmente un vigile
del fuoco che porterà soccorso sicurez-
za e speranza a tutti i cittadini che ogni
giorno esternano la loro gratitudine e
rispetto per i vigili del fuoco rendendoli
il corpo più amato. A Davide va tutto il
nostro orgoglio. Papà Franco mamma
Roberta i figli Samuel e Mattia la moglie
Roberta la nonna Maria e il cugino
Massimo. Tantissimi auguri!

in BreveIncontro con Schoolbreakitalia al “Di Vittorio” per una mattinata 
di formazione per promuovere un divertimento sicuro e consapevole

Gli studenti di Ladispoli imparano
la sicurezza nella vita notturna



Un seminario di studio, con-
fronto e proposte concrete: è
l’appuntamento fissato per la
fine di maggio 2026 al CEA -
Centro di Educazione
Ambientale di Casale Pantano,
a Ostia. A promuoverlo sono
WWF Litorale, Italia Nostra
Litorale Romano, LIPU Ostia
Litorale, Legambiente Circolo
Litorale Romano, FAI Lazio e
Cyberia idee in rete, le sei asso-
ciazioni che il 29 marzo hanno
dato vita al convegno “Una
Riserva di Bellezza”, organiz-
zato all’Oasi LIPU CHM per
celebrare i trent’anni della
Riserva Statale del Litorale
Romano. L’incontro del 29
marzo, che ha visto la parteci-
pazione di tutte le istituzioni
coinvolte nella gestione del-
l’area protetta, è stato presen-
tato come l’inizio di un cammi-
no comune. Tra i presenti:
Sabrina Alfonsi, assessora
all’Ambiente di Roma
Capitale; Angelo Caroccia,
assessore alla Riserva del
Comune di Fiumicino;
Guglielmo Calcerano, assesso-
re ai Lavori Pubblici del X
Municipio; Romeo De Angelis,
presidente della Commissione
di Riserva; Paolo Roccetti,
responsabile dell’Ente Gestore
per Fiumicino. Tutti hanno
riconosciuto il valore della col-
laborazione con chi vive e pre-
sidia quotidianamente il terri-
torio, impegnandosi a consoli-
dare un dialogo costruttivo su
temi cruciali per il futuro della
Riserva. Nel corso dell’incon-
tro sono state ricordate le figu-
re che, dagli anni Sessanta in
poi, hanno contribuito a salva-
re il litorale romano da specu-
lazioni e consumo di suolo:
Antonio Cederna, Fulco

Pratesi, Gianfranco Amendola,
i sindaci Luigi Petroselli e Ugo
Vetere, i ministri Mario Pavan
e Paolo Baratta, quest’ultimo
firmatario del decreto istituti-
vo del 1996. Nel saluto del giu-

rista Paolo Maddalena, assente
per motivi di salute, è stato rie-
vocato il lavoro svolto nel 1987
per il primo decreto di tutela
del litorale. Le associazioni
hanno espresso forte preoccu-

pazione per alcuni progetti
ritenuti incompatibili con la
missione della Riserva: l’am-
pliamento portuale per grandi
navi a Fiumicino; la possibile
riduzione di 150 ettari per la

costruzione della quarta pista
dell’aeroporto Leonardo da
Vinci; l’autorizzazione a eventi
ad alto impatto come mega-
concerti a Castelfusano o il
motocross in spiaggia davanti

ai Tumuleti di Bocca di Leone.
Richiesta una gestione più
attenta, un coordinamento più
efficace tra enti competenti e
una vigilanza rafforzata, anche
sulla fauna selvatica. Il conve-
gno ha alternato interventi tec-
nici e culturali: agricoltura di
qualità con Massimiliano
Mattiuzzo (Biodistretto
Etrusco Romano); vigilanza
del territorio con Guido Baldi
(AGI); riflessioni su educazio-
ne e qualità della vita con
Simone Ceccobelli e Hilda
Girardet; contributi artistici
con le fotografie di Giulio
Ielardi e le illustrazioni di
Elisabetta Mitrovic e Antonella
Arcangeli. È stata ricordata
anche l’esistenza dell’IBA
Litorale (Important Bird Area)
e gli obblighi europei della
Nature Restoration Law per il
ripristino degli habitat degra-
dati. Le associazioni chiedono
inoltre al Ministero
dell’Ambiente di garantire il
rinnovo tempestivo della
Commissione di Riserva, evi-
tando vuoti istituzionali come
in passato. La collaborazione
tra le sei sigle promotrici -
affiancate da realtà come
Marelibero, Fuoripista, Natura
2000, Salviamo il Paesaggio e
altre - si presenta oggi più forte
e coesa, con l’obiettivo di inci-
dere realmente sulle scelte
future. Il percorso proseguirà
con il seminario di fine maggio
e con ulteriori appuntamenti
nel corso del 2026, anno del
trentesimo anniversario della
Riserva. Un cammino che
punta a restituire al Litorale
Romano l’attenzione, la cura e
il riconoscimento che un terri-
torio così vasto e prezioso
merita.

Il presidente dell’Autorità di Sistema Portuale sull’avvio della Zona Logistica Semplificata del Lazio
Latrofa ringrazia Rocca e Angelilli: “La ZLS
rafforza la competitività dei nostri porti”
L’avvio della Zona Logistica
Semplificata del Lazio segna,
secondo l’Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno
Centro Settentrionale, un pas-
saggio decisivo per il futuro
dei porti regionali e dell’inte-
ra economia del territorio. A
sottolinearlo è il presidente
Raffaele Latrofa, che nelle
ultime ore ha espresso soddi-
sfazione per l’entrata in ope-
ratività dello strumento pen-
sato per accelerare procedure,
attrarre investimenti e rende-
re più competitivo il sistema
produttivo collegato agli scali
di Civitavecchia, Fiumicino e
Gaeta. «La ZLS - ha dichiara-
to Latrofa - crea le condizioni
per uno sviluppo più moder-
no, efficiente e sostenibile
delle attività economiche
legate ai nostri porti». Il presi-
dente ha voluto ringraziare il
governatore del Lazio,
Francesco Rocca, e la vicepre-
sidente Roberta Angelilli per
il lavoro svolto in questi mesi:

«La loro visione e determina-
zione sono state fondamentali
per raggiungere questo risul-
tato e consentire al territorio
di compiere un passo concre-
to verso una crescita più soli-
da e competitiva». Con l’av-
vio della Zona Logistica
Semplificata, il sistema por-
tuale del Lazio punta ora a
consolidare il proprio ruolo

strategico nei traffici del
Mediterraneo, offrendo alle
imprese un quadro più snello
e attrattivo per investire e svi-
luppare nuove attività.

Mari (FDI): “Visione 
moderna ed efficiente 
del futuro del Lazio”
“Con la Zona Logistica
Semplificata lo sviluppo del

Lazio diventa un corpo solo,
articolato nel suo sistema pro-
duttivo, nelle sue infrastrut-
ture portuali, nella risposta
univoca delle istituzioni”. Lo
afferma il consigliere regiona-
le di Fratelli d’Italia,
Emanuela Mari. “La misura
coinvolge 64 Comuni delle
province del Lazio, compren-
dendo i porti di
Civitavecchia, Fiumicino e
Gaeta e le rispettive piattafor-
me retroportuali e intermoda-
li. Da oggi le imprese del ter-
ritorio ricompreso nel peri-
metro possono accedere a uno
sportello unico dedicato che
coordina autorizzazioni edili-
zie e urbanistiche, ambientali,
logistiche e produttive, com-
primendo i tempi burocratici.
Inoltre le imprese potranno
accedere al bonus da 100
milioni per l’acquisto di
nuovi macchinari e impianti,
di attrezzature produttive, di
immobili strumentali e per
interventi di ampliamento, di

nuovi siti produttivi: agevola-
zione che si tradurrà in un
credito d’imposta fino al 25%
della spesa ammissibile per le
imprese di grandi dimensioni
e fino al 35% per le Piccole e
Medie Imprese”. “Aver com-
pletato l’iter di questa ormai
antica esigenza dei territori
rappresenta per la giunta
Rocca l’ennesima dimostra-
zione di una visione moderna
ed efficiente del futuro del
Lazio”, conclude Mari.

Bertucci: “ZLS, grande 
traguardo per la nostra 
amministrazione e una
opportunità per i territori”
“L’entrata in funzione della
ZLS del Lazio rappresenta un
traguardo per tutti noi, e l’av-
vio di una nuova strada per
orizzonti sempre più ampi.
Parliamo di una opportunità
enorme per i territori e per le
imprese, grazie ad una serie
di agevolazioni fiscali e
amministrative per le aziende

che decidono di insediarsi o
ampliare le proprie attività
nelle aree individuate dei 64
Comuni interessati. In parti-
colare segnalo i crediti d’im-
posta per gli investimenti
produttivi, tempi ridotti per
le autorizzazioni e un accesso
facilitato ai fondi pubblici per
complessivi cento milioni di
euro. Strumenti che, a dispo-
sizione delle imprese, permet-
teranno di rendere il Lazio
sempre più competitivo sia a
livello nazionale che interna-
zionale. Oggi è il coronamen-
to di un lavoro importante
portato avanti dal Presidente
Rocca e dagli assessori
Righini e Angelilli: questa
amministrazione guarda al
futuro, e lo fa mettendo a
disposizione dei territori
opportunità per la crescita e
per lo sviluppo”, così Marco
Bertucci, Presidente della
Commissione Bilancio del
Consiglio Regionale del
Lazio. 

Credits: Regione Lazio
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Dopo il convegno “Una Riserva di Bellezza”, le associazioni annunciano 
un seminario di studio a fine maggio per avviare un percorso comune

Riserva del Litorale Romano,
30 anni di tutela e nuove sfide



A caratterizzare anche questa edizio-
ne, che si preannuncia tra le più ric-
che e articolate degli ultimi anni, è il
configurarsi come un vero e proprio
laboratorio culturale diffuso: istituti
di cultura, librerie, piazze, mercati e
spazi urbani diventano luoghi di
incontro e partecipazione, dando vita
a una mappa culturale che attraversa
quartieri e comunità. Il tema scelto
per questo terzo anno della Festa
della Lettura - inserita come le prece-
denti all’interno del cartellone nazio-
nale de Il Maggio dei Libri - è Parole
oltre ogni confine e prende le mosse
dalla rilettura dell’Iliade di Omero,
un’opera che, a distanza di millenni,
continua a interrogare il presente.
Guerra, identità, destino e umanità
diventano chiavi di lettura per un
percorso multidisciplinare che intrec-
cia letteratura, arte, scienza e attuali-
tà. Cuore teorico della manifestazio-
ne saranno tre incontri, uno al mese
(il primo si terrà il 14 aprile alle 18.30
presso il Caffè Etablino a piazza
Perin del Vaga), concepiti come
gruppi di lettura diffusi, che guide-
ranno il pubblico nell’esplorazione
trasversale dei molteplici significati
dell’Iliade, mettendola in dialogo con
linguaggi e saperi contemporanei.

Una geografia culturale diffusa
La Festa della Lettura 2026 si confi-
gura come una vera e propria mappa
culturale urbana, capace di attivare
spazi e comunità diverse: dalle libre-
rie indipendenti ai mercati rionali,
dalle piazze ai cortili, fino ai luoghi
istituzionali e museali. Tra i principa-
li nuclei del programma, la rassegna
Indipendenti dai confini animerà
l’area tra Etablino - Caffè Due
Fontane e piazza Perin del Vaga,
restituendo centralità allo spazio
pubblico come luogo di confronto.
Qui la parola diventerà occasione di
incontro tra esperienze e linguaggi
differenti, dando vita a tre diverse
declinazioni della rassegna madre:

dalla poesia con Sconfinamenti poeti-
ci curata da Matteo Chiavarone - che,
nel suo primo appuntamento del 13
aprile alle 18.30, si tradurrà in un
interessante talk poetico con Gëzim
Hajdari, Bernardo Santos e Miguel
Ángel Cuevas –, al dialogo tra scien-
za, natura, ricerca scientifica e lettera-
tura di Scienza di confine (15-17 giu-
gno), fino al Salotto indipendente
(dal 22 al 30 giugno), spazio d’incon-
tro col mondo dell’editoria indipen-
dente. La vocazione diffusa della
manifestazione emerge con forza
anche in Libri tra i banchi: i mercati
storici del territorio municipale –
Trieste, Nomentano, Italia, Parioli e
Flaminio II – si trasformano, lungo
diversi appuntamenti nei fine setti-
mana da aprile a giugno, in spazi di
incontro tra autori e cittadini, portan-
do la lettura nei luoghi della quoti-
dianità.

Raccontare il presente: 
tra memoria, politica e lavoro
Uno degli assi portanti della manife-
stazione è il confronto con la contem-
poraneità, sviluppato attraverso la
rassegna Dai confini del presente, che
intreccia memoria storica, attualità e
politica. Tra gli appuntamenti, Le
pagine strappate, a cura di Paolo Di

Reda, offrirà uno sguardo sugli anni
Settanta (primo appuntamento il 6
maggio alle 18.30 presso la libreria
Libraccio via Chiana col libro di
Sandro Baldoni Famiglia Primavera),
mentre I segreti lati oscuri del potere
proporrà un ciclo di incontri dedicati
ai meccanismi e alle narrazioni del
potere contemporaneo. Ad aprire
questo percorso, il 22 aprile, sarà la
presentazione del volume L’omicidio
di Piersanti Mattarella di Miguel
Gotor (Einaudi), presso la libreria Tra
Le Righe, con la moderazione
dell’Assessore alla Cultura e
all’Università del Municipio II
Fabrizio Rufo, mentre Gianni
Cuperlo parlerà di guerra, fascismo,
foibe ed esodo col suo ultimo libro,
La frontiera ferita, nel corso dell’in-
contro del 29 maggio presso la libre-
ria Libraccio via Chiana. Sempre
all’interno di questa rassegna dedica-
ta al confronto col presente, con Per
le strade di Gramsci si proporrà un
itinerario urbano e letterario, oltre
che di riflessione teorica, tra i luoghi
romani del grande pensatore sardo,
mentre, a completare lo sguardo sul
contemporaneo, con la rassegna Le
giuste parole del lavoro, a cura di
FiordiRisorse, si porterà nelle librerie
del Municipio un confronto aperto

sui linguaggi e le trasformazioni del
mondo del lavoro. La Professoressa
Antonella Ficorilli, invece, il 26 mag-
gio presso la libreria Tra Le Righe,
dialogherà con il Professor Mario De
Caro, autore di Intelligenze. Etica e
politica dell’IA, edito da Il Mulino.
La contaminazione tra linguaggi
trova una delle sue espressioni più
vive in Sconfinamenti teatrali, rasse-
gna che, dalla seconda metà di mag-
gio e fino al 30 giugno, porterà la let-
teratura nei cortili di Tiburtino II. Qui
i testi si faranno voce e corpo, trasfor-
mandosi in esperienze sceniche. Tra
gli appuntamenti più attesi, il 7 giu-
gno l’adattamento teatrale di Isole e
Nuove Isole di Marco Lodoli, a cura
di Elisabetta De Palo e Stefania
Placidi e, il 21 giugno, il reading La
vita ha ragione in ogni caso, su testi e
poesie di Rainer Maria Rilke, realiz-
zato da Antonella Civale.

Eventi speciali e Villa Giulia
Il Museo Nazionale Etrusco di Villa
Giulia ospiterà anche quest’anno
alcuni eventi di particolare rilievo
della Festa della Lettura, tra cui spic-
cano, il 23 maggio, la presentazione
di Le parole del mare di Pietro
Dorfles (Sellerio) e, nella stessa gior-
nata, in occasione della Notte dei
Musei, lo spettacolo Omero, Iliade
con Massimo Wertmüller e Anna
Ferruzzo e le musiche originali ese-
guite dal vivo dal M.° Pino
Cangialosi, tratto dall’Iliade nella
riscrittura di Alessandro Baricco. Il
dialogo invece tra un etologo e scien-
ziato di epoca vittoriana e un grande
scienziato contemporaneo è al centro
di Desiderare di Giorgio Vallortigara,
libro edito da Marsilio che sarà pre-
sentato il 5 giugno con la moderazio-
ne del Professor Simone Pollo.

L’editoria indipendente 
protagonista
Dal 19 al 21 giugno i giardini di Villa
Massimo ospiteranno invece la terza

edizione di Fogli(e) in Fiera, fiera
(gratuita) della micro e piccola edito-
ria indipendente, che tra stand, pre-
sentazioni, incontri con gli autori, i
lettori e gli editori permetterà di
vivere davvero la cultura editoriale
in uno degli spazi verdi recentemen-
te riqualificati del territorio munici-
pale. Tra le case editrici aderenti a
Fogli(e) in Fiera: Ensemble, Exòrma,
Les Flâneurs, Il Lupo, Edizioni Croce
ed Erickson. Un appuntamento
ormai consolidato, quello di Fogli(e)
in Fiera, anticipato il 18 giugno da un
evento speciale realizzato in collabo-
razione con Libraccio e dedicato al
mondo del libro usato.

Una comunità 
che legge e si incontra
«Più che una rassegna, la Festa della
Lettura si conferma come un’infra-
struttura culturale partecipata e dif-
fusa, capace di attivare relazioni,
generare confronto e rafforzare quel
senso di comunità che vogliamo con-
tribuire a costruire un libro alla volta,
un passo alla volta», afferma la fon-
datrice e presidente de Il Talento di
Roma, Chiara Mazza. «Desideriamo
consolidare sempre più il dialogo tra
associazionismo culturale e grandi
istituzioni del territorio», dichiara
l’Assessore alla Cultura e
all’Università del Municipio II
Fabrizio Rufo, «e dal proposito di
raggiungere questo obiettivo nasce la
collaborazione e il sostegno per la
Festa della Lettura, che, in un tempo
segnato da divisioni e polarizzazioni,
rilancia il valore della parola come
spazio di incontro, confronto e
costruzione collettiva di senso». Un
progetto, dunque, quello de Il
Talento di Roma, che mette al centro
la lettura come pratica condivisa e
strumento di comprensione del pre-
sente, capace di attraversare confini
geografici, sociali e disciplinari, resti-
tuendo alla parola il suo valore pub-
blico.

Per la Festa della Lettura 2026, ‘Il Talento di Roma’ porta i libri nel Municipio II della Capitale

“Parole oltre ogni confine”
Tre mesi di eventi tra piazze, mercati, istituti di cultura e librerie: 
dall’Iliade ai temi del presente, Roma si trasforma in palcoscenico culturale
per attraversare, tra memoria e attualità, i confini del nostro tempo
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Tra le luci soffuse e l’acustica intima del
Museo del Saxofono, prende forma una
serata che promette di essere molto più
di un semplice concerto. Note di
Viaggio, il recital di Max Spurio - chitar-
ra e voce - con i testi di Massimo
Benenato, si presenta come un percorso
sonoro capace di attraversare emozioni,
ricordi e suggestioni con eleganza e
intensità. Il recital si sviluppa come un
racconto musicale in cui parole e suoni
si intrecciano con naturalezza. La voce e
la chitarra di Spurio costruiscono

un’espressione diretta ed essenziale,
capace di muoversi con equilibrio tra
momenti più intensi e altri più leggeri,
mantenendo sempre un contatto imme-
diato con il pubblico. La chitarra, suo-
nata con sensibilità, diventa una vera
estensione dell’artista, mentre la pre-
senza scenica spontanea e comunicati-
va favorisce un’atmosfera partecipata e
fluida. Il repertorio attraversa epoche e
stili, accostando grandi classici interna-
zionali e capolavori della canzone d’au-
tore italiana. Dai Pink Floyd a Stevie

Wonder, dai Toto ai Queen, fino agli
omaggi a Pino Daniele, Lucio Dalla e
alla Premiata Forneria Marconi. Non
mancano incursioni nella tradizione
popolare e nella memoria personale
dell’artista, con brani come Tanto pe’
cantà, A modo mio e Strada facendo,
che si intrecciano alle tappe fondamen-
tali del percorso di Spurio, dalla vittoria
al Festival di Sanremo 1988 (sezione
Nuove Proposte) alle esperienze più
recenti. A tenere insieme questo mosai-
co sonoro è un filo narrativo ironico,

sognante e profondamente umano,
capace di parlare alla quotidianità e di
costruire un legame sincero con chi
ascolta. Note di Viaggio è un invito a
lasciarsi attraversare dalla musica, a
viverla pienamente, perché certe melo-
die non si limitano a risuonare: restano,
trasformano, accompagnano. Il Museo
del Saxofono, riconosciuto come luogo
di eccellenza e Istituto Culturale del
Comune di Fiumicino, conferma anco-
ra una volta la qualità della sua pro-
grammazione, offrendo uno spazio in

cui ogni sfumatura sonora trova la sua
piena valorizzazione. Per completare
l’esperienza, sarà possibile partecipare
– su prenotazione – a un’apericena alle
ore 20:00 (€17), pensata come momento
conviviale che introduce la serata in un
clima di condivisione. I biglietti del con-
certo sono disponibili in prevendita al
Museo e sul circuito Liveticket.it.

“Note di Viaggio”, il recital che attraversa emozioni e memorie per una serata da vivere
Al Museo del Saxofono una serata tra 
musica, parole e ricordi con Max Spurio
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L’opera prima di Ekaterina Khudenkikh approda su Prime Video dopo premi e riconoscimenti internazionali
“A se stesso”, viaggio interiore e poesia visiva: 
il film d’esordio della regista russa ora in streaming

La mostra Pathos und Pastos.
Christopher Lehmpfuhl nella
Collezione Würth entra nel suo ulti-
mo mese di apertura: sarà visitabile
fino a giovedì 30 aprile 2026 all’Art
Forum Würth Capena. Un’occasione
ormai limitata per immergersi nel-
l’universo creativo del pittore berline-
se, tra paesaggi scolpiti dal colore e
vedute urbane modellate come basso-
rilievi. L’esposizione riunisce alcune
delle serie più rappresentative del
suo lavoro, dalle città ritratte con una
densità quasi scultorea ai luminosi

panorami naturali realizzati durante i
suoi viaggi in tutto il mondo. Islanda,
Giappone, Italia, India: ogni luogo
diventa per Lehmpfuhl un’esperienza
totale, vissuta attraverso la pittura en
plein air che gli consente di assorbire
luce, clima, odori e vibrazioni del-
l’ambiente. Nato a Berlino nel 1972,
l’artista è noto per l’uso generoso e
materico del colore, steso a mano in
grumi pastosi che costruiscono la
superficie del quadro come un orga-
nismo vivo. Litri di vernice modellati
direttamente sulla tela trasformano

ogni opera in un gesto fisico, quasi
performativo, capace di restituire allo
spettatore un impatto emotivo imme-
diato. È qui che entra in gioco il
pathos: non solo come categoria este-
tica, ma come forza capace di interro-
gare, commuovere e coinvolgere chi
osserva. La materia diventa linguag-
gio, la pittura diventa esperienza sen-
soriale e, insieme, riflessione sul rap-
porto tra uomo e paesaggio. La
mostra, attraverso questo dialogo tra
emozione e tecnica, offre una lettura
profonda del lavoro di Lehmpfuhl e

del suo modo di trasformare la realtà
in un racconto visivo che vibra di
energia e intensità.

“A se stesso”, il lungometrag-
gio d’esordio della regista e
sceneggiatrice Ekaterina
Khudenkikh, è ora disponibile
su Prime Video. Dopo l’ante-
prima nazionale a Roma e le
proiezioni nelle Marche, il film
approda sulla piattaforma di
Amazon con l’obiettivo di rag-
giungere un pubblico più
ampio, forte di un percorso
festivaliero ricco di premi e
riconoscimenti. Prodotto da
Angelo Antonucci per Elite
Group International e realizza-
to con il contributo della Film
Commission Regione Marche,
il film è stato girato tra
Senigallia, Fabriano, Fermo e
Gradara. Nel cast figurano
Natasha Stefanenko, François
Eric Gendron ed Enrico
Oetiker, affiancati da numero-
si interpreti marchigiani, tra
cui Rossano Bartolucci, Aldo
Emanuele Castellani, Rebecca

Liberati e Mirko Abbruzzetti.
L’opera ha ottenuto la qualifi-
ca di “Film d’essai” dal
Ministero della Cultura, men-
tre è in arrivo una versione Blu
Ray Limited Edition destinata

alla distribu-
zione interna-
zionale. Il film ha
già conquistato
diversi riconoscimenti:
Pianeta Donna 2026 - Migliore

opera prima; Los
A n g e l e s
I n d e p e n d e n t
Women Film
Awards 2025 -
Vincitore; Festival

Internazionale del
Cinema di Salerno 2025

- Vincitore sezione lungome-
traggi, con premi alla regista e

a François Eric Gendron;
DMOFF Film Festival Awards
2025 - Vincitore; IDEAL
International Film Festival
2026 - Finalista; Berlin Women
Cinema Festival 2025 -
Nomination; Peshawar
International Film Festival
2025 - Finalista. Un percorso
che conferma la forza narrati-
va e visiva dell’opera, capace
di parlare a pubblici diversi
attraverso temi universali. Il
protagonista, Paolo (Enrico
Oetiker), è un regista quaran-
tenne che ha conosciuto il suc-
cesso con film innovativi, ma
che ora si ritrova intrappolato
nella routine delle commedie
commerciali. La diagnosi di
una malattia che gli lascia solo
due mesi di vita lo spinge a
tornare a Senigallia per girare
uno spot. È qui che inizia un
percorso di introspezione pro-
fonda, tra incontri reali e sim-

bolici: Maria (Natasha
Stefanenko), un senzatetto,
Don Lucio, un sacerdote in
crisi, e persino la figura imma-
ginaria di Leopardi. Il ritorno
nella città d’origine riapre feri-
te e ricordi, compreso quello
del primo amore, Francesca.
Attraverso questi passaggi,
Paolo affronta i temi della
mortalità, del rimpianto e del
senso autentico dell’esistenza,
fino a cercare una riconcilia-
zione con il fratello Piero e,
soprattutto, con sé stesso. La
malattia diventa così una lente
che gli permette di rimettere a
fuoco ciò che conta davvero: le
relazioni, le passioni, la verità
interiore. Con “A se stesso”,
Ekaterina Khudenkikh firma
un’opera intensa e poetica, che
unisce introspezione, paesaggi
marchigiani e suggestioni let-
terarie in un racconto sul valo-
re del tempo e della vita.
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L’Associazione Torre Crawford APS
annuncia la pubblicazione sul sito
del bando 2026 del Premio Torre
Crawford per il racconto inedito,
giunto alla sua settima edizione e
ispirato allo scrittore statunitense
Francis Marion Crawford, nato e
vissuto in Italia. Il concorso è dedi-
cato al racconto breve di speculative
fiction, dunque fantascienza, fanta-
sy, weird, horror e affini, e per il
2026 propone il tema “Fenomeni
soprannaturali”. Anche quest’anno
il premio si articola in due sezioni: la
Sezione A, aperta agli adulti con
quota di partecipazione di 10 euro, e
la Sezione B, gratuita, riservata a
studentesse e studenti delle scuole
secondarie di secondo grado. I rac-
conti, rigorosamente inediti e in lin-
gua italiana, dovranno essere inviati
entro il 30 giugno 2026 attraverso il
sito ufficiale del Premio. La valuta-
zione avverrà in forma anonima.
Una prima selezione individuerà
venti finalisti; successivamente la
giuria tecnica definirà la graduato-
ria dei primi dieci classificati, le

eventuali menzioni d’onore e i
premi speciali. I criteri di giudizio
riguarderanno originalità della
trama, qualità stilistica e linguistica,
coerenza con il tema e sviluppo nar-
rativo. La giuria è presieduta dallo
scrittore Andrea Carlo Cappi ed è
composta da Denise Jane Antonietti,
Cristiana Astori, Marika Campeti,
Claudia Cocuzza, Monica Acito,
Enrico Luceri, Chiara Meistro,
Franco Pezzini, Pasquale Ruju e
Claudia Salvatori. Ai primi tre clas-
sificati della Sezione A saranno asse-
gnati anche una scheda di lettura e
un colloquio individuale con il pre-
sidente di giuria; al vincitore
andranno inoltre 400 euro, diploma
di merito, quattro copie dell’antolo-
gia e la valutazione di un manoscrit-
to da parte della casa editrice EDI-

KIT per una possibile pubblicazio-
ne. Il secondo classificato riceverà
200 euro, diploma e tre copie del-
l’antologia; il terzo, diploma e due
copie. Dal quarto al decimo classifi-
cato, comprese eventuali menzioni,
è previsto diploma di merito e una
copia dell’antologia. Per la Sezione
B il primo classificato riceverà 100
euro, diploma e tre copie dell’anto-
logia; il racconto potrà inoltre essere
pubblicato nell’antologia o sul sito
del Premio, a discrezione del presi-
dente di giuria, e l’autore o l’autrice
avrà accesso gratuito alla Sezione A
dell’edizione successiva. Anche per
il secondo e il terzo classificato è
prevista la possibilità di pubblica-
zione, insieme al diploma e alle
copie dell’antologia. Ai primi tre
della sezione studenti sarà inoltre

offerta una scheda di lettura a cura
del Direttivo del Premio. Accanto al
Premio Torre Crawford, potranno
essere assegnati anche i riconosci-
menti speciali “E io lo dico a
Pinketts!”, in memoria di Andrea G.
Pinketts, e “Il Prof”, in memoria di
Stefano Di Marino, oltre a due

premi speciali promossi da World
SF Italia: il Premio World SF
Italia/Crawford per il miglior rac-
conto strettamente di fantascienza,
con diploma e iscrizione annuale
gratuita all’associazione, e il Premio
World SF Italia/Crawford Junior,
destinato al miglior racconto di fan-
tascienza scritto da un autore o
un’autrice under 25, che prevede
anche un premio di 100 euro. I dieci
racconti finalisti, le eventuali men-
zioni e i premi speciali saranno pub-
blicati nell’antologia “Fenomeni
soprannaturali”, in formato cartaceo
ed ebook, curata da Andrea Carlo
Cappi e pubblicata da EDIKIT. I
finalisti saranno annunciati nel
corso degli eventi estivi a San Nicola
Arcella (Cosenza), dove si trova la
Torre in cui abitò e lavorò
Crawford, mentre la premiazione
finale e la presentazione dell’antolo-
gia si terranno a Roma nel dicembre
2026, con possibilità di seguire la
cerimonia anche online. Per ulterio-
ri informazioni: segreteria@premio-
torrecrawford.it.

Letteratura fantastica
Al via la VII edizione del Premio Torre Crawford sul tema “Fenomeni soprannaturali”

Ultimo mese per visitare la retrospettiva dedicata al pittore tedesco all’Art Forum Würth
Lehmpfuhl, il pathos della materia: mostra
della Collezione Würth verso la chiusura



La scuola calcio del Cerveteri continua a cresce-
re e i numeri confermano la solidità del proget-
to verde azzurro. A trainare lo sviluppo è un
vivaio sempre più strutturato, arricchito dal-
l’arrivo di istruttori con esperienza consolidata,
spesso maturata anche sui campi da calciatori.
Un passo avanti importante, che però non
segna un punto d’arrivo. «Siamo contenti del
lavoro che stiamo portando avanti: c’è armonia,
serenità e un clima positivo», spiega il presi-
dente Andrea Lupi, soddisfatto ma consapevo-
le che esistono ancora margini di miglioramen-
to. «La prima cosa sono le famiglie: devono
essere loro le prime a sentirsi soddisfatte. È con
loro che ci confrontiamo per capire dove inter-
venire e come crescere. Al momento posso dire
che la nostra scuola calcio si distingue per pro-

fessionalità e competenza, ma si può sempre
fare meglio. Per ora mi ritengo soddisfatto». Il
Cerveteri punta dunque su un modello che
mette al centro qualità tecnica, attenzione edu-
cativa e dialogo costante con i genitori, elemen-
ti che stanno contribuendo a rafforzare l’identi-
tà del settore giovanile e a renderlo un punto di
riferimento per il territorio.

Il presidente Andrea Lupi soddisfatto: numeri 
in aumento e staff tecnico sempre più qualificato
Cerveteri, la scuola calcio cresce:
“Professionalità e famiglie
al centro del nostro progetto”

Gabriele Gravina ha rasse-
gnato ieri le proprie dimis-
sioni dalla presidenza della
FIGC. L’annuncio è arrivato
nel corso di un incontro nella
sede federale di via Allegri,
alla presenza dei rappresen-
tanti delle principali compo-
nenti del calcio italiano.
Contestualmente, Gravina
ha comunicato la convoca-
zione dell’Assemblea straor-
dinaria elettiva per il prossi-
mo 22 giugno, una data scel-
ta - ha spiegato - nel rispetto
dello Statuto e per consentire
alla futura governance di
completare in tempo le pro-
cedure di iscrizione ai cam-
pionati professionistici. Nel
suo intervento, il presidente
uscente ha ringraziato le

leghe e le associazioni di
categoria per il sostegno
ricevuto negli anni, soffer-

mandosi anche sulle recenti
polemiche legate ad alcune
sue dichiarazioni. Ha preci-

Il presidente lascia l’incarico e convoca l’Assemblea elettiva per il 22 giugno

FIGC, Gravina si dimette
Dall’ascesa al declino, ripercorsa la sua lunga stagione alla
guida del calcio italiano: dall’Europeo 2021 alle tre mancate
qualificazioni al Mondiale (due sotto la sua guida)

Mandala Dance
Company: la stagione
2026 continua con
la tournée nazionale
di Balancier
Dopo l’avvio della nuova stagione artistica 2026 in Friuli, Puglia e
Abruzzo, Mandala Dance Company - diretta dalla coreografa Paola
Sorressa - nel mese di aprile sarà impegnata nella tournée naziona-
le di Balancier. Lo spettacolo rappresenta oggi uno dei nuclei cen-
trali della ricerca artistica della compagnia, in attesa dei debutti
delle nuove creazioni che segneranno il 2026. Un lavoro che sinte-
tizza con rigore e maturità la visione coreografica di Paola Sorressa.
La produzione affronta il tema dell’equilibrio - statico e dinamico -
come condizione esistenziale prima ancora che fisica. Il corpo
diventa luogo di tensione e di ascolto, attraversato da forze oppo-
ste che convivono e si trasformano in movimento. In questa rifles-
sione si colloca il cuore concettuale di Balancier: una coreografia
che mette in scena l’oscillazione tra opposti - peso e leggerezza,
immobilità e slancio, tensione e abbandono - trasformando la fragi-
lità in materia scenica e il disequilibrio in possibilità poetica.
Elemento centrale della drammaturgia visiva è la presenza in scena
dell’opera dello scultore Fiorenzo Zaffina, che dialoga con il corpo
danzante in una relazione costante tra materia e movimento. Nel
mese di aprile Balancier sarà protagonista di una tournée naziona-
le che attraverserà diversi contesti culturali italiani, confermando la
vocazione itinerante e il dialogo diretto della compagnia con pub-
blici e territori differenti. Lo spettacolo verrà presentato nella sera-
ta di sabato 11 aprile 2026, nell’ambito della XI edizione della
Dance Twinning Week Italy/U.S.A., in programma dal 7 all’11
aprile 2026 presso lo Spazio Agorà di Ladispoli (Roma), dove si
terrà un articolato programma di lezioni, masterclass e wor-
kshop/audizione dedicato ai giovani danzatori e agli studenti di
danza contemporanea e classica. Il progetto formativo sarà curato
da tre importanti figure del panorama internazionale della danza:
Victor Alexander, del Ruth Page Center for the Arts di Chicago
(U.S.A.), Erwann Strauss e Paola Sorressa. Il programma compren-
derà lezioni di tecnica contemporanea, balletto, floor work, contact
e laboratorio coreografico, offrendo ai partecipanti un’importante
occasione di studio e confronto con il contesto coreutico internazio-
nale. Una settimana più tardi la tournée proseguirà in Sardegna.
Sabato 18 aprile 2026 lo spettacolo sarà ospite della rassegna
Primavera a Teatro a Sassari, negli spazi del Palazzo di Città, con
inizio alle ore 20.30. Il giorno successivo, domenica 19 aprile 2026,
la compagnia tornerà ancora nella stessa città per un secondo
appuntamento: alle ore 17.00 Balancier sarà presentato al
Palaserradimigni in occasione di un evento speciale collegato alla
Dinamo Sassari. La tournée farà quindi tappa a Roma il 22 aprile in
occasione di Etrurban al Teatro, al Teatro dell’Ascolto (ore 11.00),
prima di concludere il percorso a Cagliari giovedì 30 aprile, ospite
del Festival Corfuentes, al Teatro delle Saline (Piazzetta Billy Sechi
3/4, ore 21.00), data organizzata da Asmed - Balletto di Sardegna,
Centro di Rilevante Interesse Nazionale per la Danza (CRID). Con
Balancier, Mandala Dance Company conferma una ricerca artistica
coerente e riconoscibile, capace di coniugare rigore tecnico e tensio-
ne poetica, mantenendo uno sguardo critico e sensibile sul corpo
contemporaneo e sulle sue contraddizioni. Il ritorno dello spettaco-
lo segna così uno dei momenti centrali della stagione 2026 che si
annuncia come un nuovo capitolo nella traiettoria della compa-
gnia, sempre più orientata verso una scrittura coreografica essen-
ziale, fisica e profondamente evocativa. Per ulteriori informazioni:
www.mandaladancecompany.com

sato che il riferimento alle
differenze tra sport profes-
sionistici e dilettantistici
riguardava esclusivamente
aspetti normativi e organiz-
zativi, senza alcuna intenzio-
ne offensiva.
Le dimissioni arrivano al ter-
mine di un percorso lungo e
complesso, iniziato nell’otto-
bre 2018, quando Gravina -
dopo aver lasciato la guida
della Lega Pro - venne eletto
presidente FIGC con il 97,2%
dei voti, ponendo fine al
commissariamento affidato a
Roberto Fabbricini dopo
l’uscita di scena di Carlo
Tavecchio. La sua candida-
tura nacque dall’intesa con
Cosimo Sibilia e Damiano
Tommasi, allora alla guida
delle principali componenti
federali. Nel 2021, dopo una
campagna elettorale segnata
da tensioni interne, Gravina
venne confermato alla presi-
denza con il 73,45% dei voti,
superando proprio Sibilia.
Nello stesso anno entrò nel
Comitato Esecutivo UEFA,
ottenendo poi la vicepresi-
denza nel 2023 e contribuen-
do alla candidatura vincente
dell’Italia - insieme alla
Turchia - per l’organizzazio-
ne dell’Europeo 2032. Il suo
mandato è stato segnato da
momenti di forte esposizio-
ne pubblica: dalla gestione
dell’emergenza Covid e
della ripresa del campionato
2019/20 al trionfo della
Nazionale agli Europei
dell’11 luglio 2021, fino alle
tre mancate qualificazioni
consecutive ai Mondiali, che
hanno alimentato critiche e
richieste di un cambio di
rotta.
Nonostante ciò, nel febbraio
2025 Gravina era stato rielet-
to con il 98,68% dei voti,
forte del sostegno di larga
parte della Lega Serie A. Tra
i risultati rivendicati, la
riforma della governance
federale, l’aumento della
rappresentanza della Serie A
nel Consiglio e una pro-
grammazione pluriennale
per il sistema calcio. La sua
ultima piattaforma program-
matica, intitolata “A vele
spiegate”, puntava alla
sostenibilità e alla stabilità
del movimento calcistico nel
quadriennio 2025 2028. Un
percorso che, tuttavia, si è
interrotto di fronte alle cre-
scenti pressioni per un passo
indietro. Il 22 giugno
l’Assemblea FIGC sarà chia-
mata a eleggere il nuovo pre-
sidente, aprendo una fase
decisiva per il futuro del cal-
cio italiano.
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Corre forte Alessio Fantini, gio-
vane atleta di Cerveteri allenato
da Loredana Ricci dell’Etrusca
Atletica.
Il primo Age Record nei 500metri
del 2026 in pista all’aperto è
infatti il suo, fermando nella gara
di Colleferro del marzo scorso, il
cronometro al tempo record di
1:07.34. “Una dimostrazione di
bravura, costanza e tenacia negli
allenamenti da parte del nostro
Alessio, che consegna ulteriore
lustro e un nuovo straordinario

risultato al mondo dell’atletica di
Cerveteri, sempre più protagoni-
sta a livello oltre che regionale,
anche nazionale ed internaziona-
le - ha dichiarato Manuele
Parroccini, Assessore allo Sport
del Comune di Cerveteri - a lui i
miei migliori complimenti per
questo inizio di stagione davvero
straordinario e l’augurio di conti-
nuare a raggiungere traguardi
sempre più importanti, oltre che
come sempre, a divertirsi e sen-
tirsi libero nella sua disciplina”.

“Personalmente oltre che con
Alessio, mi voglio complimentare
con Loredana Ricci - ha aggiunto
il Consigliere comunale Enrico
Alessandrini - a lei mi lega un
rapporto di amicizia di vecchia
data: conosco il suo amore per i
giovani e per lo sport e visti i
risultati che sempre raggiungono
i nostri ragazzi, non posso che
ringraziare Loredana per il lavo-
ro che sempre svolge per favorire
nei giovani una crescita sana e
salutare”.

Le congratulazioni dell’Assessore Manuele Parroccini e del Consigliere Enrico Alessandrini
“Atletica di Cerveteri” ancora sugli scudi:
nuovo record a Colleferro per Alessio Fantini

Foto Credit: LaPresse
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06:00 - UnoMattina News
06:28 - Previsioni sulla viabilità CCISS
Viaggiare informati
06:30 - TG1
06:33 - UnoMattina News
06:58 - Che tempo fa
07:00 - TG1
07:10 - UnoMattina News
08:00 - TG1
08:30 - Che tempo fa
08:35 - UnoMattina
08:55 - Rai Parlamento Telegiornale
09:00 - TG 1 L.I.S.
09:03 - UnoMattina
09:50 - Storie italiane
11:55 - E' sempre mezzogiorno
13:30 - TELEGIORNALE
14:05 - A Sua Immagine - Speciale ve-
nerdì Santo
15:05 - La volta buona
16:00 - TG 1
16:10 - Il Paradiso delle Signore
16:55 - Vita in Diretta03/04/2026
18:37 - Previsioni sulla viabilità CCISS
Viaggiare informati
18:40 - L'Eredità
20:00 - TELEGIORNALE
20:30 - La passione di Crans - Speciale
Porta a Porta
21:00 - Rito della Via Crucis presieduto
da Papa Leone XIV
22:30 - Sulle ali della speranza
00:05 - TG1 Sera
00:10 - Concerto di Pasqua dal Duomo
di Orvieto 2026
01:30 - Che tempo fa
01:35 - L'Eredità6
02:50 - Un passo dal cielo
04:40 - RaiNews24

06:20 - Un Ciclone in Convento
07:10 - La Mattinanza
08:00 - I vinili di... Luca Zingaretti
08:30 - TG2
08:45 - Radio2 Social Club
09:55 - Gli Imperdibili
09:58 - Meteo 2
10:00 - TG2 Italia Europa
10:55 - TG2 Flash
11:00 - TG Sport Giorno
11:10 - I Fatti Vostri
13:00 - TG2 GIORNO
13:30 - TG2 Eat Parade
13:50 - TG2 Sì, Viaggiare
14:00 - 2 di picche
14:05 - Ore 14
15:30 - Bella - Ma'
17:00 - La Porta Magica
18:00 - Rai Parlamento Telegiornale
18:10 - TG2 L.I.S.
18:15 - TG2
18:35 - TG Sport Sera
18:58 - Meteo 2
19:00 - F.B.I.
20:30 - TG2 20.30
21:00 - TG2 Post
21:20 - Delitti in Paradiso
22:30 - Oltre il Paradiso
23:35 - Puntata 4 – Mudù… quante ri-
sate
00:00 - Paradise. La finestra sullo
showbiz
01:30 - Radio2 Social Club
02:39 - Meteo 2
02:40 - Appuntamento al cinema
02:45 - Crossword Mysteries
04:05 - Rex
04:50 - Impazienti
05:00 - Zio Gianni
05:10 - Piloti
05:40 - Un Ciclone in Convento

06:00 - RaiNews24
07:00 - TGR Buongiorno Italia
07:30 - TGR Buongiorno Regione
08:00 - Agorà
09:45 - Re Start
10:50 - Elisir
11:55 - Meteo 3
12:00 - TG3
12:25 - TG3 Fuori TG
12:50 - Quante storie
13:20 - Passato e Presente
14:00 - TG Regione
14:19 - TG Regione Meteo
14:20 - TG3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Leonardo
15:05 - TG3 LIS
15:10 - Rai Parlamento Telegiornale
15:15 - La biblioteca dei sentimenti
16:10 - Gli imperdibili
16:15 - Geo
19:00 - TG3
19:30 - TG Regione
19:51 - TG Regione Meteo
20:00 - Blob
20:10 - Vita da Artista
20:40 - Il cavallo e la torre
20:55 - Un posto al sole
21:20 - Perfect Days
23:25 - Quelli che il cinema - Dal caos
del set ai capolavori pt14
23:50 - TG3 Linea Notte
00:50 - Meteo 3
00:55 - TG3 Chi è di scena
01:10 - TG Magazine
01:20 - Movie Mag
01:50 - Appuntamento al cinema
01:55 - RaiNews24

06:54 - La Promessa
07:25 - Terra Amara
08:30 - Tradimento
10:44 - Tempesta D'amore
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:23 - Meteo.It
12:24 - La Signora In Giallo
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:32 - Tg4 - Diario Del Giorno (Ante-
prima)
15:37 - Diario Del Giorno
16:27 - Maria Maddalena (Amici Di
Gesu') - 1 Parte
17:35 - Tgcom24 Breaking News
17:44 - Meteo.It
17:45 - Maria Maddalena (Amici Di
Gesu') - 2 Parte
18:58 - Tg4 - Telegiornale
19:32 - 10 Minuti
19:42 - Meteo.It
19:43 - La Promessa
20:29 - 4 Di Sera
21:30 - Quarto Grado
00:50 - Jesus Christ Superstar - 1
Parte
02:44 - Tgcom24 Breaking News
02:51 - Meteo.It
02:52 - Jesus Christ Superstar - 2
Parte
03:34 - Movie Trailer
03:35 - Tg4 - Ultima Ora Notte
03:53 - Secondo Ponzio Pilato
05:37 - Due Per Tre - Finalmente Soli

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:53 - Traffico
07:54 - Meteo
07:59 - Tg5 - Mattina
08:41 - Mattino Cinque
10:41 - Tg5 Ore 10
10:47 - Forum
12:58 - Tg5
13:25 - Meteo
13:31 - Grande Fratello Vip - Pillole
14:00 - Beautiful
14:15 - Forbidden Fruit
14:45 - Uomini E Donne
15:59 - La Forza Di Una Donna
16:46 - Amici Di Maria
16:55 - Dentro La Notizia
18:37 - Caduta Libera
19:30 - Tg5 Anticipazione
19:31 - Caduta Libera
19:54 - Tg5 Prima Pagina
20:00 - Tg5
20:32 - Meteo
20:35 - La Ruota Della Fortuna
21:20 - Grande Fratello Vip
01:12 - Tg5 - Notte
01:48 - Meteo
01:51 - Uomini E Donne
03:00 - Una Vita
05:00 - Distretto Di Polizia

07:02 - A-Team
08:50 - Chicago Fire
10:36 - Chicago P.D.
12:25 - Studio Aperto
12:59 - Meteo.It
13:00 - Grande Fratello Vip
13:10 - Sport Mediaset
13:59 - Sport Mediaset Extra
14:12 - I Simpson
15:03 - Ncis: Los Angeles
16:45 - Macgyver
18:21 - Studio Aperto Live
18:24 - Meteo.It
18:30 - Studio Aperto
18:53 - Grande Fratello Vip
19:07 - Studio Aperto Mag
19:32 - C.S.I. - Scena Del Crimine
20:34 - Ncis - Unita' Anticrimine
21:23 - Justice League - 1 Parte
22:39 - Tgcom24 Breaking News
22:46 - Meteo.It
22:47 - Justice League - 2 Parte
23:39 - Heart Of The Sea - Le Origini
Di Moby Dick - 1 Parte
00:22 - Tgcom24 Breaking News
00:28 - Meteo.It
00:29 - Heart Of The Sea - Le Origini
Di Moby Dick - 2 Parte
01:45 - Studio Aperto - La Giornata
01:56 - Ciak News
01:58 - Sport Mediaset - La Giornata
02:13 - Camera Cafe'
02:18 - Black-Ish
02:39 - Mega Shippers
03:28 - Cose Di Questo Mondo
05:32 - Ingegneria Perduta
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Fino al 4 ottobre 2026, il Museo di
Roma a Trastevere ospita “Lungo le
Strade Blu. Along the Blue
Highways”, una mostra fotografica
del regista Francesco Conversano
curata dalla Fondazione Massimo e
Sonia Cirulli. Come riportato dalla
pagina dedicata alle mostre del
comune di Roma, il progetto racco-
glie novanta fotografie, in bianco e
nero e a colori, scattate negli Stati
Uniti tra il 1999 e il 2017 durante la
lavorazione dei documentari realiz-
zati insieme a Nene Grignaffini e
prodotti con RAI Cinema e Rai

Radiotelevisione Italiana. Non sono
solo immagini di backstage ma un
progetto visivo autonomo che resti-
tuisce uno sguardo profondo e stra-
tificato sull’America odierna.
Conversano costruisce un racconto
visivo trasformando il viaggio in
un’indagine sociale e poetica. Le
fotografie mostrano un’America
sospesa tra mito e quotidianità, ogni
scatto coglie il punto d’incontro tra
individuo e paesaggio.
L’esposizione dialoga apertamente
con la tradizione artistica e letteraria
americana: emergono echi della

poesia di Walt Whitman, degli epi-
taffi di Edgar Lee Masters e della
narrativa di John Steinbeck e
Raymond Carver. Non manca il
riferimento al giornalismo narrativo
di Truman Capote, autore di “A
sangue freddo”, né alle atmosfere di
frontiera di Joe R. Lansdale. Il per-
corso espositivo è attraversato
anche da una dimensione sonora
evocativa in cui il blues, il folk e il
rock diventano una sorta di colonna
sonora. Allo stesso modo,
Conversano dialoga con il cinema
dalle visioni oniriche di David

Lynch alla memoria dei luoghi rac-
contata da Peter Bogdanovich. Con
circa cento documentari all’attivo,
Conversano è una figura centrale
del cinema del reale italiano. Tra i
suoi riconoscimenti ci sono il David
di Donatello per “Il bravo gatto
prende i topi”, oltre al Premio Ilaria
Alpi - Premio della Critica per la
serie “Megalopolis”. La mostra è
accompagnata da un catalogo con
contributi critici di Peppino
Ortoleva e Laura Gasparini, oltre a
dieci podcast associati ad alcune
fotografie, narrati dallo stesso auto-

re. Un elemento che arricchisce
l’esperienza, offrendo al visitatore
una chiave di lettura intima e diret-
ta. Promossa da Roma Capitale,
dall’Assessorato alla Cultura e
Sovrintendenza Capitolina, l’esposi-
zione rappresenta un’occasione per
esplorare non un territorio geografi-
co e un immaginario collettivo pro-
fondamente radicato. È possibile
vistare la mostra dal martedì alla
domenica dalle 10 alle 20. Tutte le
informazioni sono presenti sulla
pagina del museo di Roma in
Trastevere.
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Lungo le Strade Blu’
Il viaggio fotografico di Francesco Conversano
al Museo di Roma in Trastevere




